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nipinismo invernale nelle Giulie 
, Alle sette di un gelido mat t ino 
d'inverno, quamdo una scarsa luce 
trapela oltre ^a neve raggelata sui 
vetri fc. l'umidiccio « si vede » per 
l'aria, anche il più convinto apo
stolo deula montagna, da sotto le 
coltri (da eotto le coltri, badate be
ne), deve ammettere che l 'aipìnismo 
è uà più assurda crudeltà che l'uo
mo impone a se stesso. 

Sembrerebbe dunque che pea* de
cidersi a fare un po' di alpinismo 
invernale, non sia •che questione di 
sveglia mattutina. In questo casi, 
c'è uno specifico infallibile: non 
andare à letto affatto (e nelle Giù 
lie è del resto molto spesso l 'unica 
soluzione compatibile col program
ma). Ciò non per tanto, da noi, al
pinisti in inverino se ne,incontrano 

• davvero pochini, specie dopo la di
spersione del gruiipo Dougan, Bef
far e compagni e dopo l'attività di 
lìrunner, i quali, assieme a pochi 
altri, furono gli scarsi pionieri in 
questo campo generoso. Ogni tanto 
si sqopre che qualche <i.territoria
le » che si è̂  soliti incontrare quasi 
sempre ormai in Sede e quasi più 
in montagna, ha anche lui ('-hi lo 
avrebbe supposto?) i suoi ricordi... 
invernali di gioventù. 

Oggi che oràri, treni rapidi, ri
fugi e collegamenti hanno guada
gnato all 'attività aìlpinisdca parec
chie ore '6 idie con gli sci si risal
gono con naturalezza i valichi più 
elevati e i pendii più insidiosi, con 
tanta più gente che parte per la 
momtagna e che più. di prima — 

. speriamo — legge e si occupa di 
alpinismo, gli appassionati delle 
salite invernali dovrebbero essere 
legione tra i nuovi proseliti. Inve
ce non si trovano nemmeno quei 
tre quattro necessari per una soia 
cordata! 

Per la ristrettezza dello spazio 
accennerò appena alle probabili ca
gioni di questo fenomeno e a i toc
casana, più infallibili. 
• Mi limiterò a qualche constata

zione generica, a una spolverata ai 
vecchi ricordi. Constatazioni e ri-

. cordi ognuno ne avrà già per con
to suo e, per conseguenza, quelle 

• andranno d'ao-ordo o in disaccor
do con le mie e questi susciteranno 

cordo, il desiderio* di r ip rovare" le 
passate emozioni o di accingervisi 
ora : sarà sempre un passo avanti 
nella propaganda di un'attività t ra 
le più appaganti e complete che 
offra la montagna. 

Anzitutto, queir<i invernale » va 
riferito alla stagione o alle condi
zioni atmosferiche come se fosse 
invernò? Nel buon tempo in cui 
non era stata ancora scoperta quel-
ia preziosa miniera di polemiche 
che è Io sport arrampicatorio, i 
tranquilli alpinisti coi baffoni tra
scorrevano le lunghe serate nel ri
fugio diss-ertando gravemente ap
punto suMa domanda dianzi pro
posta. A una certa distanza di tem
po la disposta appare più ovvia: è 
chiaro che la maggior prestazione 
richiesta da una salita invernale 
dipende essenzialmente da questi 
tre fattori: neve — temperatura — 
durata del giorno. Le due ultime 
condizioni sono particolarmente 
sfavorevoli nella stagione inverna
le e quindi il carattere della salita 
dipendej'à dalla stagione, che, sulle 
Alpi, potrà anche non coincidere 
con quella astronomica, ma spa
ziar dal primo di dicembre alla me
tà di mairzo. Questo criterio è più 
oggettivo, evitando erronei apprez
zamenti individuali sullo stato del
la montagna. 

Come avevo incominciato a dire, 
lo sci avrebbe dovuto essere il 
grande alleato dell'alpinismo in
vernale. II Kurz anzi, nel suo in-
comparabiile capolavoro " u Alpini
smo invernale », che ha anche un 
autentico valore letterario, intito
la il capitolo primo : « 1 precursori, 
quelli che andavano a piedi », e il 
capitolo quinto: « L a nuova tec
nica », preconizzando quindi nello 
sci addiri t tura una nuova è ra nel
la diffusione dell'alpinismo inver
nale-

Al contrario lo sci ha fatto di
menticare l'alpinismo, relegandolo 
in tre, quattro mesi su dodici. Ve
ro è che io sciismo « alila Gars » è 
di eVidente ispirazione alpinistica. 
S'è non altro par le lunghe galop
pate con tutto il fabbisogno sulle 
spalle. In generale però si può dire 
che pochissimi sono oggi gli alpi
nisti abbastanza dur i d a resistere 
alle lusinghe della « bella scivola
ta » e arrancare piuttosto a pa-hi 
metri all 'ora su per un cTostelJo 
indecente- E' questa la novella Cir
ce degli alpinisti invernali, non 
però la sola causa di perdizione. 

D'inverno, per modesto che sia il 
programma, le esigenze sono mag
giori, aumentando ancor più fatica 
e disagi. Inoltre la montagna vuole 
più esperienza che in estate : l a ne
ve cambia ogni cosa, spesso insi
diosamente, e vuoile assiduità più 
costante. Non di ' rado la (realizza
zione di un progetto è l'ultimo ca
pitolo di una serie di tento^tivi ri
petuti per anni addirittura, pr ima 
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di aver trovato la montagna nelle 
condizioni na:essaTie. . . f ~ 

A ben considerare però questi, 
della fatica, del disagio, dell'<i oc
chio clinico » e della costanza, so
no tutti argomenti che dovrebbero 
far sorridere di superiorità i nostri 
sciatori che foisero «baldi e fieri » 
anche fuori dalle canzonette cosid
dette scarpone. La dimostz-azione 
però qui dovrebbe venir coi fatti. 
; Uà noi aiel.e Giulie nuoce un po
co il doversi servire per il viaggio 
di un automezzo da 30 parsone e 
ohe quindi non sempre può conci
liare le esigenze'dei pochi alpinist) 
con quelle dei molti sciatori. An
che d'estate però le mète sono diffe
renti, eppure si riesce egua.ineiite 
a combinare il servizio con soddi
sfazione di tutti. Manca piutios.to 
nelle Giulie una tradizione viva di 
alpinismo invernale e quindi un 
incentivo e una guida per i propri 
programmi. E' ovvio che ciò crea 
una bella differenza: posti da sci 
conosciuti ognuno ne ha sulla pun
ta deUle dita a bizzeffe, con facilità 
d'accesso, con la prospettiva d'una 
inebbriante scivolata come un volo 
di rondine; dall 'altra c'è invece la 
bjìga di studiare una zona, di ar
rivarci tardi, senza dormire ma 
con un gran sacco e faticare oi* 
ed ore — dalle 10 alle 20 — nel fred
do talvolta feroce (delizia delle at
tese in posizione di « sicurezza »), 
otto volte sue dieci... tornando con 
le pive nel sacco (anche le pive, 
alla buon'ora, nel sacco, come &e 
non bastasse là corda bagnata e il 
resto!). 

Crearsi lo spirito alpinistico... 
Il ragionamento ci conduce al 

punto di partenza: bisogua che ci 
sia sufllcienie e genuino spirito al
pinistico nei singoli e nei gruppo 

Del resto c'è anche il rovescio 
del.a medaglia per convincere quel 
li che non possono Irendeiisi conto 
altrimenti di come sia profonda 
una soddisfazione alpinistica..A .una 
faticosissima sciata sqlle <( tegole » 
o ad una sfacchinata sulla neve te
nace .chi non,preferirebbe.,la.,sa
lita che ;abbiamo fatto . a ìNa ta lp 
suH'Hohsantìhorn (3197 m-J con ̂ e 
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la neve crocchiante? Ma anche sen
za uscir dalle Giulie, il mio primo 
ricordo di alpinismo invernale " in 
queste montagne da t a dal 1931 ed 
è il ricordo di una passeggiata ol
tremodo compensatrice, lungo .la 
cresta dallo Schenone al Jof di Do-
gna. Nello stesso anno ancora (6-
12) il Monte Nero di Caporetto fa il 
bizzoso e dobbiamo vincerlo. gradi
nando senza pietà (per le nostre 
povere mani, s'intende). L'anno 
appreseo (6-3-32) il caro amico Ma
rio Cesca m'invita sul Montasio, 
salita classica, per noi- Otto ore di 
ramponi, notte bianca. Verso mez
zogiorno siamo al Vert Montasio 
e la neve mancia ci consiglia di ac
contentarci d i questa mèta. Ma chi 
può dire la nostra soddisfazione di 
aver vissuto quelle oire su per la 
montagna e d i avere tracciato un 
percorso scelto dal nostro criterio? 
Prima che l 'anno finisca, il 26-12, 
con M. Possenelli salgo sul Piper : 
è tutt 'altro che un'impresa, m a è 
la pr ima salita turistica nota in 
questa stagione (queflla dell'Orsini 
è del 26-3-32 e quindi non più in
vernale). 

Il 12 marzo del '33 di nuovo alle 
preso col Miwitasio sud, assieme al 
caro Prato. Ampie cornici di farina 
ci arrestarono a breve distanza 
dalla vetta. Giornata folgorante! 
Tutt'altro invece al i febbraio del 
34: sempre con Prato si tenta la: 
traversata di una forcella vergine 
tra la Cima Bella e il Pan di Zuc-! 
chei'o. A 150 metri dal passaggio 
dobbiamo cedere le armi e ci get
tiamo con le ultime energie oltre 
un valico più accondiscendente. >J1 
gelo e la fatica sono scordati ben 
presto al riparo di alcuni abeti so
lenni. 

Infine ecco la Torre Carnizza, la 
inviolàbile, suggéritapii da Deffar 
e 0,rsini. Il 16-12-36 ero già al terzo 
tentativo, questa volta con Pra to e 
'Valli. Come al solito la tonre non 
si lascia nemmeno avvicinare. • Vi 
ritorniamo per il Capodanno del 
'87 ed. è con noi anche Acoerboni. 
E' la volta buona, pensiamo dopo 
aver superato tutte le tappe prece
denti : la montagna è in condizioni 
eccezionali- In alto però un- alto 
strato di farma si nasconde sotto 
ima d 'osta faticosissima. La gran
de cengia è coperta da due lenzuo
la di polvere secca; il camino tra
bocca in modo preoccupante. Il so
le t rae 'da i fastigi del Montasio ba
gliori d'oro, ma la nostra torre si 
appiatta arcigna nell'ombra geli
da del versante nord. Saliamo un 
po' tristi al Jof di Somdogna, sfer
zati dalla t ramontana: anche qui 
dall'alto la Carnizza ci inout« oggi 
un senso di freddo rispetto. Intor
no però tutto un coro di montagne 
bianche e rosate avvimce il nostro 
animo: ammiriamo estatici; il ven
to, le torri nell'ombra, le « prime » 
mancate sono dietro, sono più in 
basso di noi : quassù vi è solo la 
montagna sempre . divinamente 
bella! 

Fausto Stefenelli 

die non gli sia possibile ora la pub
blicazióne delVelenco di tiittd l'at
tività invexnale nota svolta nelle 
Alpi Giulie, lavoro che esige delle 
ricerche pazienti per le quali gli 
mancò assolutamente il tempo. 
« Poiché di alquanta attività alpi
nistica invernale ne'lle Giulie non 
fu data mai alcuna relazione o no
t i z i a , — aggiunge lo-Stefenelli — 
sarò grato a chiunque potesse for
nire dei dati per rendere più com
pleta • un'eventuale pubblicazione 
del genere. Coloro che non si sa
ranno fatti vivi per indolenza non 
dovranno poi lagnarsi di esserne 
rimasti esclusi. Oltre alle salite >di 
cui furono pubblicate notizie o re
lazioni ed a quelle accennate nel 
presente articolo,. abbiamo notizia 
di ascensioni al Cacciatore di Pie
tra (Prato e Wiener), un tentativo 
alle Vergini (Prato e Benedetti), sa
lita del Pelz (Deffar, Pieri e Cal
ler) e Monte Rosiso (Prato è Per-
lich). L'attività senza due righe di 
relazione pòrta ben scarso contri

buto all 'alpinismo ital iano: è co
me una - città senza anagrafe;, è 
modestia male fntesa! ». Piena
mente d'accordo con Fausto Stefe
nelli in questo punto. Vinvito è 
quindi esteso a. tutti coloro, trie
stini o non, i qù(iH aSliiano fatto 
qualche cosa ncltó, Giulie in questi 
ultimi tempi. -r 

Scalata iflYeroalè del M. Bianco 
compiuta da cinque austriaci " 

• Durante le ìcrìé, pasquali "ciihque 
alpinisti austriaqj, approfittando 
di una breve parpnte&i di sereno, 
hanno raggiuntc^ldal rifugio dei 

'Gr^nds Mulcts- l&ivetta, del Morite 
Bianco. I cinque,'iludaci sono Karl 
Buziacj, Ernst Bufgéf, Franz Kiss-
n*r, Adolf Huberj^ e Kurt Libbilin-
Secondo la noti?aa pervenuta da 
Ghamonix in dat.{^'7 corrente il ten^ 

, tativo. intrapres^ contrariamente 
all'avviso sfavorevole emesso dalle 
guide di Chamonix, è stato avver
sato dalle catt i le condizioni del 
tempo e della nevp fino dal suo ini
zio, dato che al passaggio della co
siddetta (( Jonctiq'n », punto d i su
tura dei due ghiaèciai di Bossons e 
di Tacconaz, la|,comitiva è s ta ta 
continuamente fcptto il pericolo 

delle valanghe. Dopo 48 ore di at
tesa al rifugio dei Grands Mulets 
(ni. 3500) i cinque scalatori partiva
no il 31 marzo alla volta del Monte 
Bianco. 

Malgrado, lo .strato assai spesso 
di neve fresca «he rendeva fatico
sissima la marcia, tutto procedeva 
assai bene sino al Colle del Dòme 
e la Capanna Vallot (m. .4400), dove 
gli sci venivano sostituiti .coi ram
poni. La cresta delle <( Bosses du 
Dromédaire», spazzata dal vento 
durante- tut ta la stagione inverna
le, veniva trovata in pessime condi
zioni, con ghiaccio vivo affiorante. 
L'ascensione sino aKa vetta„ pi, 4800 
metri di; altezza, si effettuava in 
condizioni relativamente buone.' - --
. : Come spesso sutìcede nel corso di 
questa, classica, impresa, il maltem
po scoppiava brutalmente, mentre 
la" cordata già 's ' immaginava di a-
•yer superato ogni pericolo e si di
sponeva a -toirnare alla capanna: 
pèr/hnveiro miracolo i cinque riu
scivano a raggiungere a tempo i lo
ro legni pr ima che la burrasca a-
vesse a spazzare ' ogni ,cosa ' attra
verso la larga ins'e'l.latiura del Colle 
del Dòme. Grazie agli sci i 900 me
tri di disiivello che separano il ri
fugio dei Grands Mulets dalla Ca
panna Vallot,potevano essere rapi
damente'discesi. 
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"prima" invernale nei S i i i n f s S S S i S o 
In occasione del raduno di al

pinisti romani per, la consegna del 
gagliardetto alla sottosezione C.A.I-
di Visso, il 19 marzo u. s. la corda
ta composta dal dott. Angelo Mau
rizi, S. Datti e M- Mattei, tutti del
la sezione C.A.I. dell'Urbe, ha at
taccato, nelle prime ore del matti
no, la cresta est del Monte Bino 
(ra. 2052). Questa cresta non era 
stata mai percoa-sa d'inverno. I tre 
alpinisti incontravano notevoli dif
ficoltà specialmente all'attacco, co
stituito da un canale di neve quasi 
verticale. In poco meno di t re ore, 
tuttavia,'.riuscivano a portare a ter
mine l'ascensione, segnando così 
una nuova conquista dell'alpinismo 
invernale nell'Appennino, dove es
so ha perduto, non si sa perchè, 
molto terreno. Contemporaneamen. 
te altra comitiva di tre persone sa
liva alla stesisa vetta per la cresta 

jQvest, più facile. 

e Leone Dubosc, organizzatori, giunse al Palazzo 
[.promettono di riprendere. de.la Triennale alle ore 21.30, ac-

in un secondo tempo l'esplorazione ( cómpagriato ' dal generale coman-
delle immense distése ghiacciate 
del.a Patagonia che si .estendono 
per oltre 400 chilometri e non sono 
state ancora attraversate da esseri 
umani. 

Una spedizione italiana 
n e l m o n t i a l b a n e s i 

Nell'ultimo numero della Rasse
gna semestrale della Sezione di 
Trieste del C.A.I. {Società Alpina 
delle Giulie) lo Stefenelli si duole 

Sul Rothorn senza guide 

Due giovani alpinisti svizzeri. 
Max Muller di Sierre e Paule Spez-
ler di Zurigo, sono parti t i giovedì 
scorso da Siorre (Valle der Rodano) 
per tentare di raggiungere, attra
verso il Rifugio di Mountets, la 
vetta del Rothorn di Zirlai. Il tenta
tivo, ripetuto due volte nelle gior
nate di venerdì e sabato, è fallito 
per le cattive condizioni del tempo. 

Finalmente nella giornata di do
menica, 11 corrente, dopo sei ore 
e mezzo . di sforzi, i du* sciatori 
riuscivano a portare a termine l'ar
dua impresa, che non era più stata 
ripetuta dal tempo deaia prima a-
scensione, compiuta circa u n ven
tennio fa da Marcel Kurz in com
pagnia della- guida vallesana Theo-
phile Theytaz. 

Un gruppo di alpinisti italiani, 
sotto gli auspici del C.A.I., stanno 
organizzando, a cura 'papticolare 
dall'ing. Leandro Mazzoni, una spe
dizione nelle Alpi settentrionali al
banesi, nei mesi di agosto e settem
bre p- v- • 

La spedizione lia,scelto'come mè
ta una zona pressoché siconosciuta 
e licca di bellissime asicensioni; es-

. s a svolgerà inoltre un complesso 
)di studi geologici e procederà al ri-
'levamento cartografico della zona-

Tutti gli studiosi e gli alpinisti 
cui interessasse tale organizzazione 
possono rivolgersi alla Sezione C. 
A. I. dell'Urbe, via Gregoriana, 34, 
Roma, per schiarimenti ed infor-
irTazioni. 

Il rltomo iella spedlzloiie Mmm 
dalla Pataoonia 

La sera del 13 coerente è par t i ta 
dà Buenos Aires, a, bordo del «Con
te Grande », la spedizione alpini
stica i tal iana che, guidata dal con
te Aldo Bonacossa del C.A.L Mi
lano e presidente del Club Alpino 
accademico italiano, esplorò le prin
cipali vette della Cordigliera pata-
gonica, piantando il tricolore sulla 
cima del Cerro Doblando, alto 3100 
metri. ' , 

Gli alpinisti italiani tentarono an
che 'la.scalata del Cerro Leones,-al
to 5500 metri, ma giunti all 'altitu
dine di 4400 metri, dovettero rinun
ziare all 'impresa. Col Bonacossa ri
tornano in patria Titta Gilberti, 

La serala di "ciDèalpinlsiiio miniare" 
alla Triennale di Milano 

L'interesse suscitato dal l 'annun
cio di questa serata di cine-alpini
smo militare che il G.U.F. di Mi
lano, icon la collaborazione della 
sezione milanese dell'A.N.A. e il 
patrocinio del nostro giornale, ha 
organizzato ieri sera, si è .concre
tato nel successo più entusiamante 
e più lusinghiero. Il Gruppo Uni
versitario Fascista, conscio del pro-
fO'ndo e importante significato di 
questa organizzazione, ha voluto 
dargli un' impronta di eccezionale 
solennità, consacrata dalla parteci
pazione delle più alte autori tà mi
litari e politiche di Milano- S. A. 
R. il Duca di Bergamo, la cui am
bitissima, presenza costituì il pre
mio più significativo per i giovani 

Abbonarsi e procarare dt-
bonati a LO SCARPONE è 
compiere un atto Jl fede 
alpinistica! 

Quota valevole per "un anno 

L. IO 3 0 
con ^decòrren'za da' qtiàlslasl' data 

. Inviare vaglia, assegni o francobolli 
all'Amministrazione del giornale: 

VIA PLINIO 70. MILANO (IV) -

date il Pi'esidio, dal col. Bro^aro-
ne del V Alpini, dal vicepresidente 
dell'A.N.A., e .da un gruppo di uf
ficiali rappresentanti tutte le armi 
del nostro esercito. Erano pure pre
senti il rappresentante del Podestà 
di Milano, il vicepresidente del C. 
A. I. Milano, dott. Guido Bertàrel-
li, con vàri consiglieri, e personali
tà dell 'alpinismo,milanese, il pre
sidente dello Sci C.A.I. dott. Ugo 
Di Vallepiana, e il Fiduciario' po
litico del G. U. F., dott. BellOtti, 
in rappresentanza del segretario 
Melgiovanni. 

Presentato dal dott. Belletti, che 
ha sinteticamente ,meóso in. eviden
za il fàgnifìcato politico della se
rata, ha preso la parola il cap. 
Leonardi che, t ra il vivissimo in
teressamento del magnifico udito
rio, ha parlato della situazione mi^ 
litare dello spartiacque alpino, dei 
compiti e del funzionamento della 
Scuola militare d'Aos'ta, e delle re
lazioni fra alpinismo militare e ci
vile. 

Alla fine dell' importantissima 
conferenza ha proiettato e com
mentato tre interessanti documen
tari sulle grandi esercitazioni che 
annualmente la Scuola compie sul
le Alpi, suscitando, soprattutto per 
il documentario dell' ascensione al 
Monte Bianco da parte di 110 sol
d a t i — ripreso da Nini Pietrasanta 
— un vero entusiasmo fra i presen
ti- Infine, applauditissimo, il capi
tano Leonardi ha terminato esal
tando la montagna e auspicando 
Un sempre maggiore potenziamen
to dell'alpinismo militare e civile-

11 grande successo della serata è 
stato il miglior riconoscimento che 
i giovani camerati del G.U.F. po
tevano desiderare, e ha costituito 
un meritato premio al loro entu
siasmo e al loro spirito di inizia
tiva. 

Prealpi e Alpi l ombarde cm. 

Valcava (m. 1400) . . . . 1 20 
Cap. Pialeral (m. 1460) . . . . \ 80 
Artavaggio, rif. Castelli (m. 1650) 120 

» Campelli (m. 2000) . 150 
Pian di Bobbio, rifugio Savoia 

(m. 1680) . . . . . . . . 130 
Bocca di Blandino (m. 1500) . . 70 
Camìsolo, rif. Grassi (m. 2000) . 130 
Curò, rif. Barbellino (m. 1898) 1 250 
Pizzo Formico (m. 1450) . . . 20 
Canton. Presolana (m. 1286) • . . . . 20 
ArtJriha, .cap.~(m.-J600) , ». -v. • „ . . 40 
Passo Branchino (m. 1847) . . . 70 
Cà S. Marco (m. 1827) . .- ! . 120 
Passo S. Simone (m. 2027) . . . 150 
Foppolo (m. 1700) . . . . . . s 40 

» Passo della Croce . . . 60 
Passo della Portula (m. 2300) . 300 
Nuovo rifugio Calvi (m. 2015) . 220 
Maniva, rif. Bonardi (m. 1800) . 30 
Maniva, rif. Ddsdana (m. 2100). 40 
Passo del Tonale (m. 1884) . '. . 60 
Passo di Cavia (m. 2621) . . . 150 
Lobbia Alta (m. 3040) . . . . 270 
Màde«imo (m. ISSO) 120 
Alpe Motta (m. 1850) - . : . . 180 
Alpe Groppera (m. 1950) 200 
Andossi (jnr2g00) \ . . . . . 200 
Cap. Bertacchi (m. 2195),. . . 210 
Monte Spinga (mi 1908) . . . . 180 
Chiareggio (m. 1600) . . . . . 40 
Malga Piagherà (m. 2100) . . . 100 
Stelvio, Passo (m. 2759) . . . . 400 

» 4. Canton. (m. 2487) 300 
Aprica (m. 1350) . . . . . . 30 
Cant. di Foscagno (m. 2291) . . 150 
Livigno (m. 1800) . . . . . . 80 
Rif. Porro al Ventina (m. 1950) 225 
Rifugio Branca (m. 2493) . . . 200 
Rif. Gianni Casati (m. 3269) . . 250 
Capanna Pizzini (m. 2700) . , . 200 

La speilizIODi! tedesca per l'HiDialala 
Hanno lasiciato la Germania la 

sera del l ' l l corrente, d a Mona'co, 
otto membri della nuova spedizione 
tedesca nel Nanga Pa rba f (Hima-
laia). Essi sono-, il geografo dottor 
Carlo Wien. capo della spedizione, 
gli alpinisti Miillritter, Pfeffer « 
Pankhauser, i dottori Gùnther Hett 
e Hart inann quali medici, il prof. 
Troll e in dott. Lust, scienziati. Es
si raggiungeranno a Genova a bor
do del piroscafo « Fraunfels» del
la l inea Hansa, l 'altro membro del
la spedizione partito in preceden
za, Adolfo Gottner.. 

Lo scaglione : ora parti to è stato 
salutato da numerose personalità 

Alpi p i e m o n t e s i 

Limone Piem. (m. 1750) . . . . 
Accèglio (m. 1220) . [.'• . . . 
Rif. Unei-zio (m. 1648) . . . . 
Chiapperà d'Acceglio (a m. 1800) 

' id. r \ (m. 2400y . . . .' . 
Crissolo (m. 1333) . '. . • . . . 
;<'î  Stroppia (m. 2500) . . . . 
Pian della Regina (m. 1745) . . 
Pian del Re (m. 2020) . . . . 
Balme''(m; 1458) . . . . . . 
Prajgelaln, (m.. 1524) , , ^ 
Claviere (m. 1445) . . . . • . - . 
Capanna Kind (m. 2160) . . . . 
Capanna Mautinò (m. 2145) . . 
Sestriere (m. 2030) . . . . . 
Rifugio Ciao Pais (m. 1900) . . 
Sauze d'OuIx (m. 1509) . . . . 
Bardonecchia, eampi (m. 1312) . 
Grange Hyppoliles (m. 1600) .• . 
Colomion S.A.I.T. (m. 2000) . . 
Vallestretta (m. 1900) . . . . . 
Pian della Mussa (m. 1750) ,. . 
Colle Moncenjsio (m. 2084) ' . . 
Piccolo S. Bernardo (m, 2200) . 
La Thuile (m. 1441) 
Courmayeur (m. 130Ò) . . . . 
Pian Pincieux . . . . . . . 
Cogne (m. 1530) . . . . . . 
Gran S. Bernardo (m. 2467) . . 
Valtournanche (m. 1505) . . . 
Breuil (m. 2000) . . . . . . 
Cheneil (m. 2000) . . . . . . 
Collo Teodùlo . 
Gressoney la Trinità (ra. 1637) . 
CoUe del Lys (Viù) . . .« . . 
Champoluc (m. 1570) . . . . 
Cap. Carla Rivetti (m. 1880) . . 
Lago Mucrone (m. 1880) . . . 
Alagna, Gr. Halte (m. 2000) . . 
Macugnaga (m. 1327) . . . . 
Alpe Pedriola (in. 2070) . . . 
Alpe Devero (m. 1700) . . . . 
Passo S. Giacomo 
Cascata del Toce (m. 1675) . . . 
Valtoggia 
Gemsland, rif. Città di Busto 

(m. 2400) 

40 
30 
80 
90 

120 
30 

200 
70 
90 

Alpi v e n e t e cm. 
Altissimo (m. 2078) . . . . . 90 
Viotte di Bondone (m. 1540) . . 40 
Vason di Bondone (m. 1800) . . 40 
Paganella (m. 2106) 150 
Madonna di Campiglio (m. 1550) 70 
Campo Carlomagno (m. 1760) . . 
Capanna Spinale (m. 2103) . . . 
Capanna Stoppani (m. 2440) . . 
Trafoi (m. 1540) 
Campi Piccolo (m. 2100) . . . 
Rif. Città di Milano (m. 2694) , 
Rif. Serristori (m. 2721) . . . . 
Rif; Dux, Val Martello (m. 2273) 
Rifugio Borromeo, Val Martello 

(m. 1960) . . . . . . . . 
Alpe di Siusi (m. 2142) . . . . 
Monte Pana (m. 1675) . . . . 
Passo SeUa (m. 2176) . . . . . 
Passo Pordoi (m. 2230) . . . . 
Rifugio Cremona (m. 2422) . . . 
Colfosco (m. 1645) 
Pralongià (m, 2157) . . . . . 
Lavazé (m. 1808) . . . . . . 
Rif,. .Contrin (m. 2007) . .' . . 
Marmolada, rifugio . . . . . 
Marmolada, capanna (m. 3290) . 
Passo Rolla (ni. 1970) . . . . 
S. Martino di Castrozza (m. 1467) 
Arabba (m. 1692) . . . . . . 
Pocol (m. 1800) . . . . . . . 
Passo Tre Croci (m. 1808) . . . 
Passo • Falzarego (m. 2117) . . . 
Rifugio Biella (m. 2350) . . . 
Misurina (m. 1756) . . . . . 50 
Rif. Tre Cime (m. 2400) . . . 80 
Monte Piana (m. 2300) . . . . 80 

Appennini centro-meridional i 
Monte Gomito (m. 1892) . . . 40 
Campo Imperatore (m. 2200) . . SO 
Cainpo Pericoli (m. 2450) . . . 60 
Terminillo (m. 2213) . . . . 40 
Prato Comune (m. 1800) . . . 30 
Campoforogna (ra. 1700) . . . 20 

100 
130 
160 
80 
120 
200 
150 
120 

120 
80 
SO 
170 
150 
150 
30 
60 
40 
80 
100 
300 
150 
45 
50 
50 
50 
80 
100 

Valichi e passi alpini 
'In data 10 corrente si avevano le 

seguenti notizie sulla transitabilità 
dei valichi alpini delle strade sta-
taili e provinciali : 

Chiusi al transito i seguenti Passi: 
PicColo'e Gran San Bernardo. Monce-
nislo, Maddalena, Vivione Cereda. 
Sella. Monteoero, Predil, del Giovo, 

SO Ideilo SteiJvlo; del Poidod, Fa:lzarego, 
4o! Monte,Croce di Comelico. della Mau-

-ria7''Ì"l'ìriVàttò"df stfàaa'"tra""Cài'b^-"' 
nin é Miisurina. suilile strade statali; 
Forcella Staulanza, Forcella Cibiana, 
Passo Dufan, Passo Valles, Passo 
di Sant'Antonio, sulle strade provin
ciali. 
. Transitabili (si consiiglia l'uso del
le catene) : Aprica, Monginevro, Ten
da, Passo della MendoOa. Brennero, 
del Tonaile, dj Costalunga. di Lava, 
zè. Cima Bamclhe, Passo di Bolle, Va
lico Clima Saipipada, Forcella Frein-
cihe, Forcella Aurine, Passo di S. U-
baldo, croce d'Aune. Tarvisio Resia, 
Co&talunga. Tre Croci. 

Aperti al solo transito di slitte : Pas
so di Sella, Passo Feriiara, Passo 
Campolongo, Passo Campo di Cardo 
Magino, la strada Gomaigoi-Solda. 

11 Passo di Besia è transitabile so
lo sul territorio italiano. Chiuso sul 
versante austriaco. 

in SVIZZERA 
•iransitabili con catene-. Maloja, 

Julier, Lanzerhelde, Hoffen, Mortins 
Scheulte, Brunig, Mósses-

Inlerrotti 'ai transito per neve : tviar-
hairutz, Weissenstein. Bernina, Flue-
la, Grimsel, Oberalp, San Gottardo, 
Sempione, Ibergeregg. Bruch, Albula. 
Spluga, Mesocco. 

In AUSTRIA 
Transitabili con ,catene: .Arlberg, 

Fern'pass, Passtliurn. Pass Lueg, 
GaiCberg. Semmering, Pack. 

Interrotti ai transito per neve: 
Gloknerstrasse, Mauders, Martins-
biruk, Radstatertauern, Loibl. 

In FRANCIA 
Transitabili con catene-. Col Ba-

yard. • ^ 
Interrotti al transito per neve-. 

Lautaret, Iserand, GayoJle .\ublsqu6  
Portelet, Aspin. 

95 
150 
180 
140 

•120 
30 
30 
50 
60 
90 
70 

150 
210 
85 
SO 

100 
40 

300 
50 

130 
130 
250 

70 
60 
30 
75 

100 
100 
50 

100 
110 
120 
80 

110 

270 

e dai rappresentanti della Lega al
pinistica tedesca. 

E' questo il terzo grande tenta
tivo d i scalata dell'alpinismo e del
la scienza tedesca alla montagna 
gigante. 

D e U alla l e n e ZnrcherZeltDiio" 
Il •signor Guido Ferrarini, Presiden

te della Seziono Ticino del Club Al
pino Svizzero scrive da Lugano al no
stro Direttore in data 8 corrente: 

« Leggo sullo « Scarpone »' il Suo ar
ticolo in risposta alla . nuova questione 
Sollevala dalla Neue Znrcher Zeitung, 
tempo fa, e che è sfuggita alla mia 
attenzione. Non può essere che il soli
to ripetersi dei più che soliti sospetti 
atti a turbare le buone relazioni di ami
cizia che, fortunamente, legano gli al
pinisti ticinesi alla grande Associazione 
del C.A,l,, amicizia che non è di ieri 
ed alla quale la Sezione Ticino del^ 
Club alpino svizzero ha dato il mode
sto suo contributo, pagata ad usura dal
le molteplici manifestazioni di simpa
tia ricevute in numerosissime occasioni, 
e con particolare espressione di sincera 
cordialità, da personalità diverse del 
C.A.I,, specialmente ideila Sezione di 
Milano. Possiamo ben dirci fortunati 
se, I nella strettézza dei nostri confini, 
ci rimane almeno aperta, se non più 
spalancata^ come una volta, la porta 
che mantiene quelle preziose relazióni 
che vorremmo vedere prendere un ritmo 
ancor più vivace e più frequenti con
tatti. • • ' . ' ' ' • ••. ! ' ' - •. 

Ci sarà data prossimamente l'occa
sione di manifestare agli alpinisti ita

liani la nostra simpatia col ricevere 
fra noi il prof. Desio e col presentarlo 
al pubblico della noslrà città. 

Frattanto, stia pur certo che siamo 
grati allo "Scarpone" di portarci l'e
co di voci amiche e di quanto si fa 
nella nuova Italia per l'alpinismo ». 

Miglior smentita alle insinuazioni del. 
la « Nene Zurcher Zeitung » non avreb
be potuto giungerci e siamo perciò 
grati al signor Ferrarini di aver riba
dito con la sua cordiale ed. amichevole 
lettera quanto avevamo affermato nel 
nostro articolo. Gli amici ticinesi pos
sono star certi che i loro sentimenti 
sono ricambàati con pari intensità da
gli alpinisti di Milano, e per parte no
stra ci adopreremo a render sempre 
più stretti i legami che li uniscono. E 
questo fia suggel... 

il "Preinio del Litlore" eoiiseioato 
da i$. E. mrm alla F.I.S.I. 

li 15 corrente, a Roma, nella sala 
delle adunanze nel Palazzo del Lit
torio, S. E. Achille Starace, Segre-
taHo. del Partito e Presidente de 
C.O.N-I., prima di iniziare il rap' 
porto ai segretari delle Federazio
ni dei Fasci dì-Combattimento, ha 
consegnato'a S.. E. Renato Ricci, 
presidente della Federazione Ita
liana Sports Invernali, il " Premio 
del Littore " per l'anno XIV, per la 
complessa attività svolta ed il mi
glioraménto organizzativo e tecnico 
raggiunto dalla Federazione stessa. 
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LO SCARPONE '1' 
CLUB ALPINO ITALIANO 

S E Z I O N E DI M I L A N O 

Interrogativi... meteorologici 
<i M a sent i te u n po ' : n o n <d f a r à 

poi t r o p p o caldo in V a l b r u n a ? H o 
s a p u t o elio l ' a t t enda jnen to e a r à 
pii^zzato a p p e n a s u i 1000 m e t r i . . . ». 

No. I n V a l b r u n a n o n fa rà p e r 
n u l l a ca ldo . Già n e e r a v a m o per 
s u a s i c o n s i d e r a n d o ila s u a s i t uaz io 
ne a n o r d . Ma la p e r s u a s i o n e è di 
v e n u t a cer tezza n o n solo dopo l e 
u n a n i m i d i ch i a r az ion i dei n o s t r i a-
mic i de l l a Società Alp ina del'.e Giu
lie, m a p i ù fo r t emente , e a r ag ion 
v e d u t a , dopo il siopraluogo fat to da 
u n o da l l a Commiss ione . Di fronte a 
quel q u a d r o d i magnif ic i boschi d i 
conifere con lo sfondo g r a n d i o s o d i 
r u p i t i t an i che , è v e n u t o fatto di 
p e n s a r e — m a l g r a d o l ' a s senza del
l 'occhio azzur ro di u n .lago — al la 
Val d i L a n d r o s o p r a Dobbiaco : u n 
l a r g o p i a n o r o v e r d e g g i a n t e , u n a 
corn ice di p i a n t e oscure e fitte che , 
dopo a v e r e d i l a g a t o per tu t to il 
fondo d e l l a va l l a t a , m u o v e a l l ' a s 
sa l to degli a r g i n i l a t e r a l i con bal
d a n z a e con successo, l a n c i a n d o 
s e r r a t i ba t t ag l ion i d i fusti su p e r 

g h i a i o n i e pend ic i (e l u n g o il q u a l e 
non m a n c a l a fonte a cu i d i s s e t a r 
si) i n d u e ore e mezzo c i rca . E di 
là, p e r u n a l t r o i n t o r e s s a n t i s s i m o 
s e n t i e r o che v a l i c a l a Sel la d i Na-
bois e cos teggia le p a r é t i de l Jóf 
F u à r t « del la C i m a de l i s Codis, e i 
p u ò p a s s a r e in 3 o re e mezzo al 
Ilifugw Mazzeni s u l v e r s a n t e N del 
B u i n z . M a s i p u ò a n c h e , egua lmen
te p e r sen t i e ro s e g n a l a t o in rosso , 
s a l i r e a l G r a n d e N a b o i s in poco p iù 
di d u e o re . I m p i e g a n d o n e 5 e im
p e g n a n d o un po ' d i p iù le p r o p r i e 
forze, n o n è i m p r e s a difficile m o n 
t a r e ani3he a l .Tòf F u à r t po r la (( v ia 
de l l a go la ». C o m u n q u e , in ques to 
caso , vi s a r a n n o i d i r e t t o r i e gli 
a lp in i s t i p r a t i c i a d a i u t a r e i .meno 
val id i . . 

U n ' a l t r a bella e scu r s ione è quel 
la a l I{i[ugio Stuparich_ su l ver
s a n t e N del M o n t a s i o (3 ore c i r c a 
d a l l ' a c c a m p a m e n t o ) , c h e se al p r i n 
cipio fa un po ' (1 t i r a r e la l i n g u a », 
olfrc in compenso l a f r e scura d i u n 
bel bosco, poi u n o s t u p e n d o g i ro fi
no a l l ' a p e r t o , p a n o r a m i c o p r o m o n -

II Rifugio Guido Corsi (In fondo il gruppo del Canln) 
{Foto Prato). 

i pend i i e le balze; e, al fondo, u n a 
Scei iograi ia da d i s g r a d a r e que l l a 
s t e s sa delle p iù famose Dolomit i 
ampc 'zzane. A V a l b r u n a po t r emo 
p r o n u n c i a r e la s a c r a m e n t a l e f rase 
dei n o s t r i p a d r i a n t i c h i : hic mane-
blmus oplime-

L a p r a t e r i a «tcs-sa ove, come por 
m a g ì a , s o r g e r à la c i t t à d i tonde, è 
t a l e d a n o n f a r r i m p i a n g e r e n e p e r 
vas t i t à , nò por v e r z u r a , nò pe r flo-
r i t u r a que l la che n e l l a scorsa esta
te ci h a del iziat i a l Sas so lungo ; con 
l a differenza che qu i l ' a s q u a pe r le 
ab luz ion i m a t t i n a l i s a r à a b b o n d a n 
t i s s i m a , fo rn i t a d a um fresco r u 
scello c h i a c c h i e r i n o . Ai suo i b o r d i , 
a l d i so t to dell ' a c c a m p a m e n t o , le 
i m p r o v v i s a t e N a u s i c a a de l l ' a t t en
d a m e n t o , p o t r a n n o l a v a r e e t e r g e r e 
i p a n n i s enza fat ica in u n ' a c q u a 
p u r a - Q u a l c u n a p o t r à foirs 'anche 
s f o d e r a r e u n o s g a r g i a n t e c o s t u m i n o 

t a r l o . Di l à u n a m u l a t t i e r a e u n 
facile sen t ie ro p e r m e t t e di s a l i r e 
in u n ' o r a a l la C i m a d i So radogna ; 
u n a)ltro sen t ie ro (1 ora) cong iun 
ge ques to Rifugio a l Rifugio Gre-
go; u n terzo (ore 2.30) lo unisi:e al 
Rifiiiglo Mazzeni ; u n q u a r t o v a a l la 
Sella di Carn izza e ne l l a Val De
gna . 

11 Rifugio Grego, v e r a e civet
t u o l a villeitta, è u n ' a l t r a be l l i s s ima 
mè ta di e scu r s ione , po iché pe r g iun
gervi s i ri&ale la s p e t t a c o l o s a Val 
S à i s e r a e si t r a v e r s a poi u n fìtto, 
del iz ioso bosco, d a l q u a l e s i sbocca 
d ' i m p r o v v i s o ne l l a r i d e n t e r a d u r a 
dove sorge la c o s t r u z i o n e osp i t a l e 
(v'è pos to per 30 p e r s o n e ) . Di l à u n 
s e n t i e r o p r o s e g u e in u n ' o r a e mez
zo di c a m m i n o a l l a C i m a di Som-
d o g n a ; u n a l t ro , s o m m a m e n t e in
t e r e s s a n t e p o r t a a l l a Se l la d i Soni-
dogna , donde , pe r le Casere o m o -

Iczza, a l Rifugio Guido Corsi, s u l 
v e r s a n t e s u d del Jòf Fuàjrt . d u r a n t e 
la qua l e s i fa conoscenza d a vic ino 
col famoso L a v i n à l del l 'Orso, or
r i d o cana lone nevoso d e g n o del ia 
g r a n d e m o n t a g n a . 

Si c o n s o h n o q u i n d i i dubb ios i , in
t imidi t i d a l l ' a s p e t t o i m p o n e n t e del
la z o n a c a l c a r e a . Anclie p e r ess i 
vi s a r à l a r g h i s s i m o c a m p o d i a t 
t iv i tà e d i d i v e r t i m e n t o . 

Interrogativi dell'"homo ratnpieatorius" 
A ques t i , se n o n v i d isp iace , r i 

s p o n d e r ò u n ' a l t r a vol ta . La ch iac 
c h i e r a t a d iventcTebbe i u n g a come 
u n se rpe . 

Claudite rivos, pueri; sai prata 
Inberunt! , 

Gualtiero Laeng 

L'Ing.Dr, Carlo HJovolente 
è morto in Etiopia 

La Direzione ha il dolore di annun
ciare ai soci tutti che il consocio in$. 
Carlo Alfredo Bovolente, Tenente di 
Artiglieria Alpina, è deceduto il 30 
marzo scorso in Addis Abeba per fe
rite • riportate nell'attentato 'alla vi'.a 
del Viceré. Egli era partito per l'A • 
frica Orientale in ottobre 1936 con 
grande entusiasmo e vi si era-pod trat. 
tenuto come ingegnerie elettrotecnico. 
Fu nostro socio attivo e molti ' di noi 
lo ricordano, specie quelli del gruppo 
giovanile Alpe. Lascia la desolata Fa
miglia orgogliosa del suo fiero cam
pione, pioniere del nuovo Impero. Ad 
Essa la Presidenza, ha porto le più vive 
condoglianze ed il Consiglio Direttivo 
nella sua seduta del 8 Aprile ha com
memorato e rivolto un pensiero rive
rente alla morte gloriosa delltf Scom
parso camerata. 

La Direzione 

N O T I Z I E IN F A S C I O 
Dimissioni. — La Direzione ha ac

cettato le dimissioni del signor Car
lo Cavalli dalla Commissione Cine-
matograflca. 

Congresso a Catania. — La Dire
zione Invita vivamente i soci a voler 
partecipare al Congresso del C.A.I. 
a Catania dove la Sezione nostra deve 
avere una rappresentanza adeguata . 
Il vicepresidente ed alcuni consiglie
ri s a ranno presenti . 

Dono alia Biblioteca..— Il prof. E. 
A. l 'orro, nostro ama to ex presiden
te, ha fatto dono al]a Seziona di una 
serie di Annuari della Seziono di 
Milano del C.A.I. La Direzione sen
t i tamente r ingrazia . 

Bollettino del C.A.I. n. 76. — E' in 
vendita in Sezione al prezzo di L. 10 
pei soci. Coloro c h e ' l o hanno preno
tato sono pregat i di venirlo a riti
rare . 

s a CA.l. MILANO 
Scuola di sci del Tonale 

sporto guindi nel solo senso di on
da t a d i 150 persone. 

Dalla stazione di arr ivo sulla vet
ta del Fraitlève . sa ranno • allestite 
apposite facili piste per le.discese al 
Col Basset ed al M. Trtplex. Sulla 
direttrice di queste discese g-li scia
tori t roveranno l a Capanna Rivera, 
ohe ver rà spostata dal l 'a t tuale sua 
iposizioiné in testa alla galleria del 
Basset, per costruire u n a comoda toa" 
se di appoggio per le gite e le tra
versa te . Verranno poi fnigliorate ile 
discese del Rivo Nero e di San Sica
rio, ment re nuove ipi&te sa ranno si
s temate sul pendii che seoscendono 
dal Fraitève a l Sósti-iere ed a Cham-
iplas Seguìn. * 

VA R 1 E 
Da Carona (Alta Val Brembana) 

ci viene segnalato i l-gesto ardimen
toso compiuto dal la camicia n e r a Si
ro Bianchi, in unione ad a lcuni gio
vani fascisti locali; i quali , noncu
rant i del pericolo, accorsero pron
tamente a recare aiuto a sei sciatori 
r imast i bloccati dalle slavine aV Pas
so "della Por tula . 

Il G.U.F. di Venezia ha ripristi
nato di questi g iorni l 'attività a lpi
nistica, nominando un fiduciario che 
si troverà a Cà Littoria due giorni 
la set t imana. ' 

La "Guida delle Gripe" è pronta 
In quésti giorni è stala inviata 

a S. E- l'on. Angelo Manaresi, Pre
siderite Generale del C.A.I., la pri'^ 
ma copia della -y Guida delle Gri-
gne " del dott.- Silvio, Saglio. 

Questo nuovo vilume della colla-
na della "Guida dei Monti d'Ita
lia"' che il C.A.Ij e il T.C.I. stanno 
curando -con grande amore, è il 
quarto della, scri^. Esso è riuscito 

ricchissimo dì dati, di schizzi, di 
itinerari. Come prìm-izia pubbli
chiamo qui sotto alcuni brani che 
ne danno la fisionomia particola
rissima. La Commissione jdella 
Guida "i'gràta al'dòti'. SUmo Sa-
lio della <diligente e magnifica ope
ra ed è sicura che tutti gli alpini
sti lombardi accoglieranno il vo
lume col più grande interesse. 

Doti. Guido Bertarel t i . . 

rate. Si ricorda lo scandalo scop
piato i'aruno scorso in circostanze 
armloghe,'in «ui si dimostrò che gli 
sciatori arrivati dall'Asia cenìraie si 
erano largamente iserviti Idi treni e 
di autocarri... 

La Scuola di sci dei Tonale, pra.à-
nizzata col patrocinio della Fd.S.I. 
di liresicia, dello 'Sci C.A.I. Milano 
e •dello .Sci l'onte di [Le£ino, ul Pas^so 
dcJ Tonale, diretta dai fratelli *'er-
ta-HU e {per iMila.no dal doli. Oreste 
C isubuoni, dopo ,ii (periodo delle fe-
s ;t' qMsguaii, chiuàe i corsi. 

Le lezioni riprenderanno \nel pros
simo giugno oM'Adamello \e al'Ce-
vedalc (lUfugio Casati). 

La Scuoia, data la buona affluen
za di allievi, sarà con molta proba
bilità riaperta nel prossimo inverno. 

Il ripopolamento faunistico del Parco 
» nazionale dello StelvJo 

Spiazzo destinato alla tenda mensa. - (In fondo davanti alla terza 
capanna verranno drizzate le altre tende) 

d a b a g n o e a l t e r n a r e le immers io-1 
ni a i b a g n i - d e l l o s fo lgoran te sole 
de l l 'Alpe giul ia-

Interrogativi dell'alpinista ciabattone 
« Accident i , iche m o n t a g n a o c e e 

che p a r e t i ! Ma in V a l b r u n a ci s a r à 
q u a l c h e cosa di access ib i le a n c h e 
al le modes te forze e n o n s o l t a n t o al
le c a p a c i t à dei qu in to — e ses to — 
g r a d i s t i ? ». 

Sì. Ci s a r à mol to , anzi molt issi
m o a n c h e p e r gli' a lp in i s t i p lac id i o 
in a t t e s a di g iub i laz ione . I n t a n t o , 
v 'è l a g i à c i t a t a escurs,ione a l la bel
la e faci le c i m a d a cu i fu t r a t t o lo 
s t u p e n d o p a n o r a m a pubb l i ca to .ne l 
lo sco r so n u m e r o del lo Scarpone. 
F i n o a l l a ve t ta v'ò n i e n t e m e n o c h e 
u n s e n t i e r o s e g n a l a t o a m i n i o , ac
cessibi le a t u t t i , a p e r c o r r e r e il 
qua l e s ' i m p i e g a poco p i ù di t re o r e . 

M a po i vi sono tu t t e le gi te a i 
r ifugi . Al Pellarini, s i m p a t i c a ca
s e t t a d i l e g n a m e , dove funziona an-
ciie u n servizio ©stivo d ' a lbe rghe t -
to, s i s a l e d a l Campegg io p e r u n 
bel s en t i e ro che a t t r a v e r s a boschi , 

n ime e la g r a n d e s . t rada di g u e r r a 
si v a a u n ' a l t r a se l l a e, per l a fa
cile c r e s t a (sent iero) a l Jóf di Mie-
zegnòt, p u n t a p a n o r a m i c a d i p r i 
m i s s i m o ord ine- S e m p r e dal lo s tes
so r i fug io u n ' e s c u r s i o n e s o m m a -
monte i n t e r e s s a n t e pe r i mol t i r i 
cord i e le n u m e r o s e vie d i g u e r r a 
è que l l a , r ispet t iva-mente a l Monte 
P i p e r , Ch iana lò t p Due Pizzi . 

I ] Rifugio Mazzeni, g i à - n o m i n a 
to, c h e s i r a g g i u n g e d i r e t t a m e n t e 
da l c a m p e g g i o - i n t r e ore i:irca (pe; 
un s e n t i e r o c h e a u n ce r to p u n t o si 
fa i n t e r e s s a n t e a s s a i pel suo a n d a 
men to a lp in is t ico , m a che è fo rn i to 
di fe r r i e corde) , è a s u a vol ta cen
t ro di t r a v e r s a t e a g l i a l t r i r i fugi 
(Corsi , Grego, S t u p a r i c h , P e l l a r i n i , 
t u t t e p iù o m e n o i n v i t a n t i , m a tu t 
te d ive r t en t i p e r l ' a m b i e n t e i n cu i 
si svolgono-

Q u a n t o alle c ime a t t o r n i a n t i , qu i 
s a r à megl io l a sc i a r l e ag l i s c a l a t o r i 
p rove t t i . 

E f e r m i a m o c i qu i , d o p o aver e n u 
m e r a t o a n c o r a l ' e s c u r s i o n e , u n p o ' 
l u n g h e t t a , m a di s t r a o r d i n a r i a bel-

/ seguenti Rifugi sono aperti e riscaldati fino alla fine di 
aprile corrente: 

G R U P P O D E L L ' O R T L E S C E V E D A L E ( P a t c o N a z i o n a l e d e l 
l o Stel-vio): 

R I F U G I O C A S A T I - m . 3267 - a l P a s s o de l C e v e d a l e 

R I F U G I O P I Z Z I N I - m . 2 7 0 7 - i n V a l C e d e h 

R I F . C E S A R E B R A N C A - m , 2493 - a l G h i a c c i a i o d e l F o r n o 

R I F U G I O V" A L P I N I - m . 2877 - i n V a l Z e b r ù 

R I F U G I O D U X - m . 2264 - i n V a l M a r t e l l o ( s t r a d a a p e r t a fino 

a m . 2000 - a 25 m i n u t i d a l R i f u g i o ) 

R I F U G I O C I T T A ' D I M I L A N O - m. 2 5 7 3 - i n V a l d i S o l d a 

R I F U G I O S E R R I S T O R I - m , 2721 - s o p r a S o l d a 

I soci del C. A. I. usufruiranno dello sconto del 50 per 
cento sul pernottamento e del 10 per cento sul vitto. 

L'amministrazione del Parco Na
zionale dello Slelvio, in unione con 
la Milizia Forestale, dopo aver ce
lermente portati a termine i lavori 
di organizzazione e di delimitazione 
del territorio adibito a l'arco Nazio
nale, iniziali l'anno scorso, sta ora 
provvederuto tali'esecuzione del va
sto programma di ripopolamento fau
nistico. 

Il 7 corrente, alla presenza del ti
tolare del Comando , distaccato della 
M. F. di Sllandro, centurione dottor 
Gino 'Vidi, si è iniziato il ripopola
mento nelle zone di Silandro, Oris 
e Prato Stelvio, dove è stato effettua
to il lancio di 15 fagiani maschi e 
femmine e di Z caprioli di cui un 
maschio e o.ue femmine, selvaggina 
proveniente da allevamenti nazionali. 

Il prograìnma di ripopolamento 
faunisitico del Par\co, data la sua 
vastità, sarà svolto, in un periodo di 
anni e avrà .senza dubbio una bene
fica ripercussione sull'economia del
la zona, che sarà in tal modo van
taggiosamente valorizzata. Il patri
monio faunistico sarà così notevol
mente migliorato, sia quantitativa-, 
mente che qualitativamente. 

Nuova teleferica in Austria 
Il Governo austr iaco h a approvato 

la costruzione, di u n a teleferica nel
la regione déU'A.rlibergi dest inata a 
ooogiiunigeire SI. AsaVm al Galzig. La 
stazione di pa r t enaa ' ve i rà costruita 
nei pressi della .nota s.cuola di sci di 
Hannes Sclineidar. a-1310 m. di al
tezza, e g iungerà a 2080.metri. 

Questa nuova- teleferica, oltre ad 
essere la più-moderna', sa rà una del-; 
le ipiù ve'ldcl e potent i attualmente' 
in fiunzion-fumento. La, costruzi-one a-
vrà inizio pirossimameihte e sa r à com-
pi'Uta iper il pros-simo iinveffno. Nel 
prossimo anno la teleferica s a r à pro-
l'ungiatQ fino al Scih)niildlerk.ar, aid 
un'alitezjz-a di 2500 metT i . 

« a , • 

In fQQivia anche al Fraitève! 
T a n t o tonò ohe piovve...~ Propr io 

così. A furia d i par larne , ecco la no
tizia s i cu ra : si è appresa in questi 
giorni la decisione del sen. Agnelli 
di costruire u n a tèrza funivia che 
colilegherà-i 2000 met r i del colle del 
Sestriere a i 2700 del m o n t e Frai tève. 
La funivia avrà la s u a stazione di 
paTtenza ne.1 vasto (pianoro che s ta al 
di là del monticello s u cui sorge la 
piccola cappel la del .Sestrieire. 
• Il s is tema della funivia, che avrà 
u n a lunghezza complessiva di 2640 
met r i con u n disllvello fra par tenza 
e airrivo di 600 metiri. . s a rà a » via e 
v ien i» con due vet ture .de l la capa
ci tà di 25 viaggiatori ciascuna. La 

• velocitià d i queste- vetture rapgiun-
' geirà i sei metri c i rca al (minuto se

cóndo, ciò che vuol dire ohe il ipercor" 
' s o ' ' a l Sestriere a f Fraitève • verrà 
; compiuto in 'l^oco più sette minut i . 
I Comuncrue è (prevista u n a uttlizza-

zione di sei viaggi al l 'ora, con tra-

214 SOTTOGRUPPO DELLA Sigaro. 

20. - SiQAEO, versante O. 

salire verticalmente per 3-4 metri, su
perare un leggero strapiombo e, spo-

' standosi leggermente a destra per 6-7 
metri, arrivare al : pianerottolo cMe 
sovrasta la paretina. 

zi8 a I I . - VAEIANTE. - La JM-
retina può essere vinta in altro modo; 
dal pulpito salire per parete legger
mente a destra fino a una cengetta; da 
questa spostarsi in parete a sinistra ^ 
fino a uno strapiombo; evitare lo stra
piombo traversando orizzontalmente 
in piena parete a sinistra per 4-5 metri, 
fino ai pianerottolo. 

itS a I I I . - VAKIAKTE. - Dal 
pianerottolo proseguire obliquamente 
a sinistra, portarsi alla cengia sotto 
lo strapiombo, e vincerlo attaccandolo 
nel mezzo, dove si inarca a botte. 

Il8 b) dal versante O, ore 8; 
straordinariamente diflìcile (5°). 

Interessantissimo Itinerario clie 
si svolge nella verticale parete clic 
so-vrasta il Canalone Porta, compiuto 
per la prima volta da Caribonl Rizierl 
e Gigi Vitali il 4 settembre 1932 (in
formazioni private). 

Dal RIFUGIO-ALBERGO CAR
LO PORTA m. 1426 (v. pag. 57) 
con l'itin. N.115 a) si arriva ai 
piedi del versante occidentale 
del Sigaro (ore 2). 

Sì attacca una ventina 'di 
metri a destra del canalino che 
sale alla Forcella del Sigaro 
(lato di ponente), dove vi è uno 
sperone. Si rimonta diretta
mente tale sperone, poi ci si spo
sta a destra per circa 2 metri, e 
si raggiunge un canaletto. Sì 
percorre questo canaletto per 
una decina di metri e, guada
gnato un pianerottolo, ci sì , 
sposta di 5 metri verso un'altra 

/ fessura che porta sotto un tetto 
strapiombante. Si sale allora 
obliquamente a destra per al
cuni metri, indi si prosegue di
rettamente per pochi metri, e 
infine, spostandosi a sinistra. 
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Madesimo avrà due sciovie 
Jl (progetto di c u i g ià si par lava da 

temipo (per la dotazione di niiezzi mec
canici d i sal i ta nella conca di Ma-
diesimo, è sulla s t rada della realizza
zione, a cura di u n gruppo di coma

schi, i qual i hanno assicurato che 
flin dal .prossimo inverno Xanzl0(ne-
ranno d u e sciovie a trazione elet tro 
funicolare. 

(La p r ima par t i r à dalla p i a n a - d i 
Madesimo « por te rà 30-36 .persone da i 
1530 metr i di Madesimo al m. '1800 
dell'Alipe Groipipera, suiperando il dlsH-
vello di 270 m . e la pendenza di ol
tre 45 per cento In circa tre minut i . 

La seconda sciovia (potrà p o r t a r e , 
15-18 persone d a Motta Bassa (me
tri ns.0) al la «iSeremissima» (m. 2000), 
superando p u r e in tre minut i u n a 
pendenza di circa il 40 iper cento. 

M O N O G R A F I A (sci ist ica) N. 135 

Monte Zebrù 
(metri 

" • • • - ^ ^ • • • * • • • • • " - ' : • - • / - . s 

P o d e r o s a m o n t a g n a f ra l 'Or t l e s e 
il G r a n Zebrù . 

Carattere della gi ta . — Benché si 
possa arr ivare con gli sci fin nei pres
si della vetta, 11 Monte Zebrù non è 
frequentalo, a causa del forte disli
vello che bisogna euperare per por
tarsi dal foifdovall© al Rifugio V Al
pini. Sali ta da compiersi in pr ima
vera. 

Carte topografiche." — Carte del 
Gruppo dell'Ortles-Cevedale del T.C.I. 
e dello Sci C.A.I. • Milano; scala 1:50 
mila, c.on:itinerari_sciistici,:_.___. 

Equipaggiamento d'alta montagna, ' 
utile la corda, la .piccozza e il cor
dino da valanghe. ' . • 

Vettovagliamento a Bormio. 
Località e modo di approccio. — 

Col treno si va a Tirano e di qui si 
prende l 'autocorriera che por ta a 
Bormio; con l 'automobile si raggiun
ge poi Sant 'Antonio. 

Pernot tamento a l Rifugio V Alpini, 
della Sezione di Milano del C.A.I. 
Chiavi a Bormio. Un locale è sempre 
aperto. 

Panorama di primissimo ordine su 
buona par te del Gruppo dell'Ortles-
Cevedale, e verso I monti dj Val Ve
nosta e di Valtellina. 

ITINERARIO 
Da Sant 'Antonio (m. 1381)'si sale a 

San Gottardo, e per, la carreggia-
bKe che si inna lza con poche svol
te, si passa da Pradaccio e s i en
tra nella Val dello Zebrù domina ta 
a sinistra dagli scoscendimenti TOC-
d o s i de l Monte OristaMo. Alle lìaite 
dello Zebrù (m. 1828) la èirada pas
sa sul la sponda opposta, che segue 

3740) 

ValcaivaL 
et... OTi si riaffaccia alla mente un 
pomeriggio in Valicava. Là ricordo 
di avere incontrato gruppi di bimbi 
montanari che, alle svolte della stra
da mi gettavano dentro la vettura 
dei mazzetti di fiori; la velocità della 
macchina non poteva consentir loro 
la speranza di un compenso. Tutta
via, mi fermai e il vispo sciame, di 
balza in balza, mi' raggiunse e mi 
attorniò. Accarezzai qualche vicino-, 
guance paffute, occhi splendenti al 
sole, all'aria buona. 

Per commiato, ì bimbi intonarono 
un coretto che riodo ancora nella pace 
dei monti, col mazzetto variopinto 
legato al volante: 
Poi la fiinivia mi trasse per l'aria, 
a un sehtierolo sassoso; seauendolo 
arrivai sul dorso del eolie. 

Sdraiati, ecco, senza pensare a nul-
la, ricongiungersi alla terra in Wia 

specie di solidarietà contro l'infinito 
che, nella sera calante, brulica di 
stelle ». (Rinaldo Kiifferle in « Treno 
di notte » - La Prora, Milano). 

. » . » « • — ' 

Seimila cliilometri con gii sci? 
Si segnala da Mosca in data 31 

marzo- u. s. l'arrivo del gruppo di 
s,ciatori di Ulan-Udè (Siberia Orien
tale) compreruiente 5 raoazze e due 
giov^inotti, partito con gli sci U 20 
ottobre dello scorso anno ed arrivato 
a Mosca dopo aver coperto, in 130 
gami seimila chilometri. 

L'organizzazione del " Komsocol " 
e le autorità hanno fatto tagli 'sciato
ri siberiasni un'accoglienza trionfale, 
ma la stampa svortiva sovietica -x^ 
sprime U dubbio suUa posHbilità ai 
coprire glornaXinente circa 50 chilo
metri, in maggioranza attraverso la 
Taiga e attraverso montagne inesplo-

S O C I F O T O G R A F I 
La Direzione fa vivo appello alla vostra generosità per l'in

vio di fotografie {stam,pe - ingrandimenti) onde dotare l'Ar

chivio fotografico di materiale nuovo. 

per u n touon t ra t to . .Più avant i , o ra 
su u n a sponda, ora sull 'al tra, ìoc-
ca le liaite di Pece (m. 1925), di 
Prabighen [m. 1951) e di Campo 
(m. 1970), e infine, rimonta l a ri-^ 
pida spanda di sinistra (destra idro
grafica), a t t raversando il Ilio Mare, 
pet g iungere alla Baita dei Pastore 
(m. 2159). Di qui , abbandonata la 
Val dello Zebrù, ci si Innalza dap
p r i m a con larghe risvolte verso il 
vallone che si apre a NE. di cui si 
percorre 11 londo e il fianco -di de
stra fin, sotto lo sperone che sostie
ne il rifùgio. Si compie ipoi u n lar-
SC'^giro versò"déstraTTehendosi di-
scosti dalle paret i rocciose © dalle 
seraccate che rovinano dal la Ve-' 
dretfa-del lo Zebrù. per evitare sla
vine e blocchi d i ghiaccio, e r iu - ' 
scire al Bifugio V Alpini (o re -6) . 
Dal Tifugio s i sale dappr ima al la 
quota 2943 che Io sovrasta" a NO, si 
at t raversa poi in direzione della 
Pun ta Thurwieser la parte p iana del
la Vedretta dello Zebrù e, p iegando 
gradatamente a destra, si r imon ta il 
ghiacciaio (crepacci) in. direzione del 
IPasso Alto. Si sale a NO diret tamente 
verso la Vedretta di Cedec. che poi . 
si Tfmonta nel mezzo. Al di sopra di 
un isolotto roccioso si rajggiunge la 
base dell canale che s i risale p e r u n 
tratto con gli sci, poi senza.. Gli sci 
si possono (rimettere al la spal la p e r . 
att/raversare la parte, inferiore del 
pendìo ghiacciato. A metà Oa china 
diventa r ipida. La si vince senza sci, 
proseguendo nel mezzo, e apostan-
dcsì poi leggermente a destra verso 
la cresta te rmina le (oornicel) che .si , 
percorre in- direzione della vetta. 
• Discesa a piedi n e l primo t ra t to , poi 
con gli sci fino sul fondo della Val 
Zebrù. -• . . 

(metri 3602) 

E l e g a n t i s s i m a p i r a m i d e nevosa 
al t e r m i n e d e l l a v a s t a c h i o s t r a di 
c ime che r a c c h i u d e il Ghiacciq,io 
dei F o r n i . D o m i n a S a n t a C a t e r i n a 
Val furva . 

Carattere della gita. — Splendida 
ascensione pr imaveri le , consigliabile 

•quando è possibile raggiungere senza 
eccessivi pericoli 11 Passo di Gavia. 

Carte topografiche. — Carta del 
Gruppo Ortles-Cevedale del. T. C I . ; 
scala 1:50.000, con it inerari sciistici. 

Equipaggiamento d'alta montagna ; 
utile la corda. • -

Vettovagliamento a Bormio o a S. 
Caterina Valfurva. 

Località e modo di approccio. — In 
t reno a Tirano, in autocorr iera a 
Bormio, in auto, con strada aperta , a 
S. Caterina Valfurva. 

Pernot tamento al rifugio-albergo 
A. Berni a l Passo di Gavia, della. Sez. 
di Brescia del C.A.I. Chiave a Ponte 
di Legno. 

Panorama stupendo su gran par te 
del Gruppo del Cevedale e dell 'Ortles. 

ITINERARIO 
Da S. Caterina Valfurva m. 1737, si 

segue la strada carrozzabile che sale 
al Passo di Gavia at t raversando il bel
lissimo Bosco di Piagherà (accorcia
toie). Al quarto chilometro il bosco 
improvvisamente si dirada e segue 
un ondulato pendio, percorso dalla 
s trada. Alla svolta si stacca uha mu

lattiera che a t t raversa la r adura e si 
inoltra poi sul fianco sinistro della . 
valle, portandosi , t ra radi pini e abe
ti, al Ponte delle Vacche (m. 2016). 
Varcato il torrente Gavia, dopo duo 
brevi r ipiani , - si attacca il ripido 
Dosso Bulon, che precipita a dest ra 
verso torrente e, con una serie di bre
vi risvolte (pericolo di slavlne) si 
giimge, superato u n dlslivello d i me
tri 400 e , alte Pa té di Tresero. Seh-
za perder quota, si girano gli anfrat- « 
ti del monte, sfruttando a lcune ter
razze ed at t raversando- due canal i . 
Nella conca dominata dalla quota ' 
3121, si cala t raversalmente (pericolo , 
di slavine) por varcare 11 Ponte di 
Pietra, gettata sul la profonda, spac
catura incisa dall 'eìnissario della Ve
dretta di Dosegù (attenzione), e si 
giunge, at traverso u n a valletta, al 
vecchio ri /u^io Gawia, donde si di- , 
scende al torrente, a l di là del qu.a-
te sorge il rifugio Berni (ore 4). 
Riattràversato poi il Pian Boirmi-
no e scavalcata u n a cengia t r a il 
ghia&ciaio e l a roccia,, si p.assa sul
la Vedretta del Dosegù. Percorso il 
primo trat to d i ghiacciaio, fin sot
to la p r i m a seraccata, si gira poi 
a dest ra della quota 2858, portan
dosi ne l bacino superiore del ghiac
cialo stesso, a t t raverso u n a zona 
crepacciata. Lo s i risale tenendosi 
preferibilmente contro .le rocce del
la cresta SO, e si arr iva sul la vetta 
dei Pizzo Tresero (ore 4). 

Discesa seguendo l ' i t inerario di sa
lita; bella fino al Passo di Gavia. 

Dott. Silvio Saglio 
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LO SCARPONE 

Dalle Ande all'Himalaya 
« Sportivo di razza, buon soldato del

la vecchia guardia che ama le trincee 
d i prima linea ed il rischio vissuto a 
lato dei giovanissimi », scrive S, E. An
gelo Manaresi presentando Piero Ghi-
glione. Definizione più esatta non può 
-esserci per parlare dell'animoso alpi
nista sciatore italiano, che ha valicato 
e che valica ancora con fresco spirito 
e saldo cuore giovanili le catene liion-

'tnose d'ogni parte del mondò. 
Bellissimo esempio di infaticabile 

atleta, sempre pronto ai grandi cimenti 
alpinistici, in terre lontane, con gioio
sa semplicità e con patriottico entusia
smo. 

Chi ha seguito l'attività di Piero Ghi-
glione come propugnatore dello sci 
alpinistico, ricorderà i suoi volumi 
« Lo sci é la tecnica moderna » e « Scia
tore novecento » e avrà letto con inte
resse i suoi articoli e le sue corrispon
denze, sui quotidiani torinesi, epperciò 
non si stupirà di trovarsi ora davanti 
questo suo nuovo libro « Dalle Ande al-
l'IIimalara ». in solendida edizione 
(« Montes » di Torino) illustrata con 160 

no — si dividono: chi sulle, òrme dei 
due valorosi ecomparsi, chi verso le al
tre mete altissime. La vergine cima del 
Trohador, nel nome di Matteoda e 
Durando, viene conquistata all'alpini
smo italiano. In due assalti cade anche 
l'Atoncagua (m. 7035). Nella Cordi-
gliera Cilena è p u r e scalata per la pri-
nSa volta la cima del Nevado de Los 
Leones (m. 6300). Concludono la spe
dizione le « prime » al Cerro Littoria 
ed alla punta Campione d'Italia. Que
sto i l . sunto della cronaca, ma Chiglio-
ne vede ed annota cose interessantissi
me, particolari che a molti potrebbero 
sfuggire e hanno invece molta impor
tanza per un libro.- I l lettore avrà 
piacere di sapere che gli italiani si sen
tono come in casa loro, laggiii, e che 
ovunque la tenacia, il lavoro, il genio 
d'Italia sono ben custoditi dai nostri 
connazionali, che tengono alta e lumi
nosa la fiaccola della civiltà romana e 
fascista. ' 

Sulle Ande ben quattro alberghi ita
liani prosperano ed ospitano il vian
dante con la caratteristica cordialità 

e {colossi del Tetto del Mondo, dove 
le orme dell'ardimento italiano sono 
numerose. Si può capire l'orgoglio di 
Piero Ghiglione quando i suoi compa
gni stranieri studiano e fissano gli iti
neràri sulle carte migliori finora esi
stenti: quelle d i De Filippi, di Dai-
nelli, di Calciati, di Desio. 

Visioni spettacolose, grandi difficol
tà superate, bivacchi altissimi, osserva
zioni frutto della più ambita esperien
za, e gli sci che trionfano e fanno vin
cere a oltre settemila metri! E Ghiglio
ne sempre all'avanguardia, spinto dal 
più invidiabile spirito, alimento prin
cipe d'ogni grande impresa. Conqui
sta del Golden Throne (m. 7750) dopo 
duri tentativi. Con voce rauca Ghiglio
ne grida «Viva l ' I tal ia!» da quella 
vetta eccelsa del Caracorum. Sono con 
lui il ginevrino Andrée Roeh e l'in
glese. lames Belajef, gli stessi compa
gni che lo accompagneranno anche sul
la vetta del Pieco Queen's Mary (me
tri 7680). • 

Ritornando dalla felice spedizione al-
pinistico-cinematografica all' Himalaya 

tecnica per superare pareti non solo 
verticali, ma anche In molti tratti 
strapiombanti. L'ultima parte di que
sto documentario éfstata girata sulla 
vertiginosa parete est del Fleiscli-
b-ank. Ha fatto seguito la proiezione 
del fllm eseguito, stila Scuola di sci 
Sctineider e del documentario della 
vita sul laghi di Austria, Tra l'altro 
è stata pure proiettatri la pellicola 
dal titolo « La Strada turistica ai 
Grossglocliner » riprese fra aùcuni 
ghiacciai di incomparabile bellezza 
la mezzo ai quali si snoda la grande 
e bella strada turistica. 

Ha terminato la serie 11 documen
tario della spedizione guidata dal 
Poppinger sulle montagne del Cau
caso ove vennero salite le vette su
periori al 5000 metri; Tetnuld, Schava-
tan, Dschang-tan e si traversò la 
immane Muraille Besinghi. 

A Bergamo e Sondrio 
Il giorno seguente conferenza e fllm 

sono stati ripetuti al Teatro nuovo di 
Bergamo, per Invito del G. U. F. e 
C. A. I. locale. Anche qui grande suc
cesso per concorso di pubblico e per 
intervento di autorità. 

Il 3 aprile il Poppinger era a Son-
,drio, accolto colla più cordiale affet
tuosità dai soci de) C. A. I.^e del G. 
U. F. « Sertoli ». Egli ha tenuta la sua 
conversazione al Teatro Balilla. Qui 
le sue pellicole hanno avuto un ef
ficace effetto, poiché è già allo studio 
da partq, dell'Ente locale del turismo 
e di un gruppo di soci del C.A.I. un 
programma rivolto iad illustrare con
venientemente qualche bella ascen
sione sciatoria: chi' ha salito d'inver
no 11 Pizzo Scalino o il Cassandra 
o il Sobretta sa qtìali risorse se ne 
possono cavare. Altj'e pellicole si vor
rebbero fare sulla tecnica del ghiac
cio e su alcune delle imprese alpi
nistiche locali più famose. 

Proseguendo ner,suo giro attraver
so l'Italia, il prof, Poppinger era il 
10 corrente a Rovigo, ove nella vasta 
saCa del Liceo musdcale « F. Venez-
Z6 », davanti ad un numeroso pubbli
co di soci di qniel C. A. I.. di dopo
lavoristi, di universitari del G. U. F. 
« U. Tonini », organizzatore della 
manifestazione, ha;ripetuto ancora il 
programma, applauditissimo come 
sempre. 

le future pellicole 
Sappiamo, intanto, che il Poppin

ger rivolgerà in avyenlre la sua atti
vità cinealpinistica anche alle mon
tagne della Val d'Aosta, ultimando e 
riordinando alcuni, documentari ri
presi appunto in quella zona interes
santissima e che proietterà per la 

' prima volta In uria speciale confe
renza dinanzi al pubblico aostano. 

Il materiale di questa ricca serie ci
nematografica comprende: ' Monte 
Bianco per la via della Brenva Pa.re-
te del Rochefort, Dente del Gigante, 
Sci sul Monte Rosa. Dufour e Gnifet-
ti. Traversata del \Cervino dalla Cre
sta di Zmutt per le Gallerie Garrel e 
discesa dalla cresta. S. O. (via italia
na); Gran Paradiso per la parete 
ovest; Alpi del Detfinato; Barre des 
Fxrins e Meige; : parete nord della 
Dent d'Herins. r,",- ',. 

Campo III al Cerchio Concordia con lo sfondo del Gasherbruvi N. 4 (m. 7.925) ' 
(Foto Ghiglione). 

rare fotografie, dove è dimostrata l'uti
lità dello sci anche a 7000 metri! • 

L'occasione per l'interessante dimo
strazione è stata offerta dalla spedi-
ziouQ all'Himalaya. Ghiglione non si 
è separato dai suoi fedeli legni, anzi 
ne ha fatto parte integrante dei suoi 
nervi d'acciaio .e..d^Ua sua ,volontà in
domita. Si è tramutato, in moderno 
Centauro sostituendo il cavallo con gli 
sci e scalando colossi finora mai irag-
giunti da sciatori. Ben a proposito 
S. E. Renato Ricci rileva che per opera 
dì Piero Ghiglione « lo sci italiano è 
salito oltre i 70O0 metri, ottenendo cosi 
una duplice vittoria il cui valore non 
sfuggirà ad alcuno: i l primato dell'al
tezza raggiunta con gli sci e la dimo
strazione pratica della loro utilità per 
scalare vette nevose anche nei più ele-
vali massicci montani ». 

Ora, però, bisognerà aggiungere che 
il nuovo libro di Ghiglione non è un 
arido compendio della tesi sci-alpini
stica a base di enunciazioni 'tecniche e 
corredato di osservazioni, scientifiche e 
tabelle statistiche. • Chi conosce l'Au
tore sa che mai sarebbe possibile una 
siffatta opera da parte sua. E sa pure 
che lo .spirito pratico e aderente ai 
tempi del nostro esploratore non pote
va che scaturire materia piacevole ed 
interessante. Così che la dimostrazione 
eventuale di una tesi è la semplice ed 
incalzante narrazione dei fatti che han
no costituito le due importantissime 
sjiedizioni alle quali l'Autore ha preso 
parte. 

Si seguono dunque gli accademici ita
liani nella catena .Andina, con le ascen
sioni all'Aconcagua, al Tronador, al 
Cierro Cuerno, al Nevado de Los Leo
nes, le vette eccelse conquistate in tem
po da primato. . ^ 

Sono con Ghiglione: Aldo Bonacossa 
^— capo spedizione '—, Piero Zanetti, 
Luigi Binaghi, Renato Chabod, Giusto 
Gervasutti, Gabriele Boccalatte, Paolo 
« Stefano Ceresa'. La tragica notizia 
della scomparsa di Matteoda e Durando 
sul Tronador aspetta gli alpinisti, che 
—' giunti nella terra latina ^'Oltreocea-

della nostra razza. E in quei lembi di 
Patria gli italiani si adunano e forma
no i l'asci di Combattimento. 

E non è forse legittima la curiosità 
del lettore che Si domanderà qualche 
cosa sulla Pabipa argentina, sui « gau-
chos »> sul « lazo »? I l libro lo accon
tenterà, é gli ricorderà anche;i «Con-
dors » é gli entusiasti mulattieri al se
guito della spedizione, e ' — infine — 
le immense folle italiane dell'America 
latina festeggiami gli alpinisti che, vit
toriosi, fanno ritorno nell'amata Italia 
di Mussolini. 

Ma Piero Ghiglione è già atteso per 
la spedizione internazionale all'Hima
laya. Riparte im;mediatamente col prof. 
Dyhrenfurlh e signora, e con l ' ing. 
Kurz, r ing . Roch, Hans Erti, D. Ru-
dens, James Bélajef, Von Friedl, Hocht, 
Angst, Diessl, Winzeler. Due alpinisti 
svizzeri, due tedeschi, un inglese e un 
italiano, con un medico, un incaricato 
per i servizi logistici, e quattro ope
ratori cinematografici. In tutto tredici 
persone, che partirono il giorno 13 a-
prile 1934 e di venerdì. Eppure tutto 
ò' andato liscio! 

Il classico itinerario Bombay-Srina-
gar, la capitale del Kashmir, ripasserà 
sotto gli occhi del Jettore, che inco
mincia così a vivere la spedizione hi-
malaiana. A Srinagar c'è un italiano, 
che ha un elegante spaccio di specialità 
gastronomiche nostrane. Certo Ghiglio
ne non sperava tanto! 

I segreti dei preparativi della spedi
zione sono svelati alla vigilia della 
partenza. Cifre eloquéntissime e che 
da sole possono fare meditare sulle dif-
ficollù da superare. 
• Per la celebre carovaniera del Passo 
delle Betulle gli esploratori sbocche
ranno nel Baltistan, raggiungeranno la 
valle dell'Indo, si porteranno alle fal
de del Caracorum, sempre in un susse
guirsi incantevole d i valli grandiose, 
infuocate dal sole come deserti o tuo
nanti di valanghe e percorse dal vento 
impetuoso e gelido: una ridda di ele
menti contrastanti come tutta la natura 
locale. E poi gli sterminati ghiacciai 

l'Autore passerà dal Thibet sacro dei 
Lama, ne penetrerà i recessi misterio
si, scatterà l'obiettivo sui sacerdoti e 
sulle divinità. Quindi, dirigendosi in 
Patria, compirà un'altra ascensione: 
alla 'Piramide di Cheope, in Egitto, la 
meravigliosa montagna creata dall 'uo
mo. Meravigliòsa,:«ina -nullità- al ' con
fronto delle fantastiche creazioni della 
Natura. E il libro si chiude con giu
stificata soddisfazione del lettore, che 
è grato a Piero Ghiglione di avergli 
sventagliato sotto gli .occhi mezzo mon
da di ottima qualità. 

Sandro Prada. 

Alia scuola di Aosta 
Come avevamo anunclato, dopo la 

serata del mese scorso a Milano, al 
Palazzo della Triennale, per conto 
della Sezione alpinismo di quel G. 
U. F., il prof. Carlo Poppinger di 
Vienna è stato invitato a ripetere la 
sua confeirenza e le relative iprolezio-
ni in varie città dell'alta Italia. 

Egli si è anzitutto recato ad Aosta, 
ove in quel Castello Duca degli A-
bruzzi, sede della Scuola militare di 
alpinismo, per iniziativa di quella 
Sezione del C. A. I. e del G. U. F., la 
sera del 31 marzo ha proiettato im
portanti documentari. Erano presen
ti il Prefetto, il Vescovo, il Coman
dante della Scuola d'alpinismo, il 
Comandante del 4.o Alpini, nume
rosi ufficiali della Scuola e la massa 
degli alpinisti aostani. L'oratore, pre
sentato daU'ing. Lino Binel, ha com
mentato la proiezione del documen
tario della Scuola di roccia del Ge-
sause "ove viene illustrato attraverso 
pratici esempi l'uso della corda, mo
schettoni, chiodi, staffe, ecc.' col cre
scere delle difficoltà fino al limite 
del possibile. '' 

La ripresa cinematografica ha se
guito le migliori ascensioni del Pop
pinger sino alle massime di sesto 
grado, dimostrando quali siano le 
possibilità offerte da una perfetta 

Antonio Lòcafelli 1 

« Uscito fuor dei monti bergamaschi 
Come grande fiamnia d'eroismo », 
Canta di te un pur;p fratei di fede, 
E noi che soffrimmo, pallidi. 
Il Tuo sordo martirio; 
Quando, le vaste ali infrante, 
Languisti in prigionia. 
Scorgiamo .ancora decollare 
ba i "tnóntì" à ~te c a n ' l a bèl la 'pfqra: 
"'opizia trasvola 
Su l'azzurra penisola 
Unita agli stormi rombanti. 
Unita alle loro sorti gloriose. 

0 Eroe, 
Non abbiamo potenza sovrumana. 
Non possiamo per Te creare l e aurore 
E tesservi parole fiammeggianti: 
Umile fu l'opera nostra, 
Tra il coro delle cime Lavaredo 
Alzammo mistico tempio. 
Il nome Tuo scolpito su le pietre 
Del timpano rozzo -
Risplende come stella ' su la guglia : 
Qui saliranno concordi 
1 soldati dell'Italia nostra, 
I vivi, ed i morti, 
E sorgerà un grido : : 
(( O soldati d'ogni Corpo della Patria 
Presentate le armi! » ; 

Nino Zoccola. 

li successo dì Angelo Abrate 
a P£irigi 

Il R. Anibascifitort; d 'Italia a Pa
rigi, Vittorio Cerruti. ha inaugu
rato il 7 coarente nella Galleria 
Ecalle, nel sobborgo Saint-Honoré, 
l'esposizione del nostro pittore di 
nionta.gne Angelo Abrate, di Tori
no. Nella settantina di tele che 
ha presentato al pubblico parigino, 
l'Abrate ha saputo ' rendere pome 
sempre l'infinita poesia dei paesag
gi e degli orizzonti alpini, che per 
lui non hanno più; segreti e che 
t ra t ta con tecnica minuziosa e gu
sto sicuro. ! 

L'Ambasciatore sì è vivamente 
rallegrato col valente artista. li 
sottosegretario di Stato,agli sport , 
Leo Lagrange, che ' iè 'grande alpi
nista, h a visitato a sua voJta la 
riuscitissima Mostra ©spjimendo 
egli pure all 'art ista italiano il suo 
l)iù vivo compiaciménto. 

Il nuovo trionfo di Abrate è mo
tivo di sincera .letizia anche per. 
noi. Abbiamo seguito passo passo 
la sua attività artistica in Francia 

: dove fin dalle prime esposizioni ri-
I scosse la simpaltia di qìiegli alpi-
I nìsti, e Vaffermazione parigina vie-

ne a confermare le previsioni fatte 
fino dal tempo delle mostre al C. 
A. I. di Torino e di Milano. 

Il Ghiacciaio Kondus visto salendo al Queen Mary Peak 
iFoto Gtilglione). 

Premi di propapnda ai soci del C U 
Il Presidente generale del Club 

Alpino Italiano, allo scopo di in
teressare materialmente i soci a 
far propaganda per portare al C. 
A. I. un sempre maggior numero 
di aderenti, ha deliberato di isti
tuire, in via di espeirimento, xm 
premio a favorei di quei soci che 
nell 'anno sociale (29 ottobre-28 ot
tobre) abbiano procurato quattro 
nuovi soci della propria categoria, 
oppure di categoria superiore. 

Tale premio consiste nelil'abbuo
no dell ' intera quota sociale (quota 
sezionale, , bollino sociale^ bollino 
assicurazione' infortuni); Se il so
cio premiato ha già 'pagato la pro
pria quota dell 'anno, questa, a scel
ta del socio, potrà 'essergli restitui
ta 0 conteggiata per l 'anno succes: 
sivo. 

Il Trofeo Farravicìni" e Io sviluppo 
dello sci-alpinìstico 

Par lare nuovamente del Trofeo 
Panravicini a due giorni appena 
dal suo svolgimento, quando ùe i-
scrizioni sono già chiuse, e con ef
fetto propagandistico ai fini della 
gara assolutamente nullo, potreb
be sembrare inutile. Pu r tuttavia 
non ci stancheremo dal mettere in 
rilievo le finalità cui i camerati 
del G.U.F. d i Gergamo mirano de
dicandosi con coraggiosa energia 
e tenacia agl'organizzazione di que
sta idifflcile prova. Finalità che e-
sulano dalla competizione in sé 
stessa per assumerle un compito 
più vasto: r ichiamare cioè l'atten
zione degli sciatori specialonente 
quelli giovani, soliti a dedicarsi al
le infinite garette domenicali, a 
mète più serie, se puir più faticose, 
a quelle^ sci-alpinismo che conta 
pochi, troppo pochi cultori fra noi. 
Bisogna soprattutto aver di mira 
la preparazione bellica, che metta 
i giovani in condizione di soddi
sfare alle"esigenze della difesa sui 
confini della Pa t r ia nostra. Difesa 
che richiede qualità materiali e 
moraili di ea^ezione e soprattutto 
un allenamento e una preparazio
ne che solo nel duro ma incompa-
bile esercizio dell'alpinismo inver
nale, dello sci-alpinistico, può tro
vare la eua esplicazioine. 

Il Trofeo Parravicini è, in certo 
modo, un « Mezzalama » a scarta
mento ridotto, e per la minor lun
ghezza del percorso e per la minor 
altitudine media alla quale si svol
ge la competizione. Ma non è sce-

non richiede nei concorrenti uii fa
ticoso, lungo e difficile allenamen
to a l ' a l t a montagna; è per questo 
che anche chi non abbia la possi
bilità di mantenersi ad al ta quota 
per molto tempo di allenamento, 
può concorrere con probabilità di 
affermazione. 

Come si presenta il- percorso 
L'itinerario ha inizio dal «Calvi» 

(m. 201.5), attraverso • il Lago Ro
tondo e una serie di dossi, val
lette e per un 'er ta salita raggiun
ge il passo segnato sulla carta I-
G. M. con Q. 2504 nei pressi del 
quale i concorrenti lasciano gli sci: 
si prosegue in cordata lungo la 
cresta rocciosa sud dal Grabiasca: 
tratto non del tutto elemeoitare 
specialmente per chi è assillato dal 
tempo che fugge. I paesaggi aJlpi-
nisticamente delicati eono sicuri e 
l'attenzione si deve rivolgere alla 
neve che qua e là copre in parte la 
roccia: a questo tratto segue una 
'facile cresta di neve che porta ra
pidamente in vetta al M. Grabia
sca (m. 2680). I primi settecento 
metri di dislivello sono così com
piuti tutti d'un fimo, parte in sci, 
parte a piedi, in cordata. 

La discesa si inizia con una esi-
lissima cresta di neve dura che ri
chiede attenzione ed abi l i tà;*un 
volo fuori programma di alcune 
centinaia di metri, metterebbe fuo
ri combattimento una squadra. 

Inizio della discesa dal Monte Madonnina. 

vro di difficoltà alpinistiche che ri
chiedono doti fìsiche è moraìi non 
comuni, per superare avversità di 
luogo e di tempo. Si è pensato, in
somma, ad una gara avente le 
stesse finalità del Trofeo Mezzala-
ma, ma fosse un po' più a portata 
di mano degli elementi che non 
hanno ancora acquistata la sicu
rezza e la elasse degli sciatori-al
pinisti più provati. 

L'alpinismo in queste prove e-
splica il senso agonistico rafforzan
do le sue proprie caTatteristiche, 
ossia la lotta contro gli elementi e 
contro il tempo, contro la fatica 
e lo scoramento della solitudine di 
alta quota, 'con la necessità co
stante di una continua riflessione 
per ila misura dei propri mezzi. 

Sviluppando lo sci-alpinistico con 
tal genere di competizioni si potrà 
formare domani una centuria, mol
te centurie, di alpini addestrati ai 
maggiori cimeiiti, con grande van
taggio quindi per ]a preparazione 
militare cui accennavamo prima. 

Le Scuole militari di alpinismo 
diverrebbero per così dire le << Uni
versità » della montagna, nelle 
quali i giovani potranno affinare 
le qualità e la prepairazione for
matesi in queste gare. 

Non si potrebbe, ad esempio, in
serire gare di questo genere mei 
ludi annuali degli sport invernali, 
a, somiglianza dei Littoriali della 
neve? Esse, rese obbligatorie'e va
levoli per la classifica dei Littoria
li. oltre a colmare quella lacuna 
ohe esiste ancora in questo campo, 
formerebbero domani un nucleo 
sempre maggiore di ottimi sciatori 
e perfetti alpinisti che diverrebbe
ro poi tifflciali delle truppe alpine. 

Il G.U.F. Oberdan di Bergamo 
ha ilanciato ed attuato ^ln'idea con 
questo « Trofeo Parravicini » e me
rita l 'appoggio e il concorso di 
tutti i volonterosi. Come tutte le 
idee dei giovani, ha solo bisogno 
di essere perfezionata, ma anche 
a questo si perverrà col tèmpo. 

Ogni anno verrà disputata que
sta gara, su u n a zona che vien 
scelta volta peo" volta- Lo scorso an
no e domenica ventura vedrà il suo 
svolgimento ancora su un settore 
delil'6 Alpi Orobie, spe'cialmente a-
datto allo «ci-alpinistico, se pu r 
ancora poco, conosciuto: la zona 
che si i r radia dal nuovo rifugio 
Fratelli Calvi Ohe la sezione « An-
toìiio Locatelli)) di Bergamo del 
C.A.I.. ha costruito in questi .ùl
timi anni e ha dotato di ogni co
modità. 

La media altitudine del percorso 

(Foto Cazzaniga) 

Quindi in questo punto, mentre il 
ouore batte e i polmoni ansimano 
per settecento metri di dislivlello 
fatti di corsa,' la necessità di rivol
gere l'attenzione ad ogni passo, ri
chiamano i concorrenti al ragio
namento. 

Si continua la discesa poi lungo 
un ampio canale fino a raggiun
gere gli sci che si sono lasiciati al
l'inizio della cresta di roccia. 

Di qui una scivolata velocissima 
lungo un pendìo molto ripido por
ta all'inizio di una salita di altri 
duecento metri. 

Raggiunta la quota 2365 sopra il 
passo di Reseda si continua in fal
so piano fino al Passò di Por tu la : 
è questo' un- tratto di incomparabi
le bellezza. Da un lato un vastis
simo digradante succedersi di di-
s.tese nevose fino alla zona dei la
ghi dell'Alta Valle Brembana, dal
l 'altra -un muragliene di roccia se
para dalla Valle Seriana sottostan
te di cui la vista abbraccia tutte 
le vette dal Recastello alla cupa 
parete nord della Presolana che ri
flette le sue strajne luci invernali 
nella neve scintillante. 

Dal Passo di Portula con sci a 
spalla, in cordata, si raggiunge la 
vetta del Madonnino, con 200 me
tri di dislivelilo. ' 

Una disicesa abbastanza diffìcile 
in un canalone, sottostante la vet
ta, porta in sci all'inizio dell'ulti-
nia sal i ta : al Cabianca che si rag
giunge in cordata da u n a loresta 
variata, da cui si inizia t 'ultima 
lunga discesa, più di 500 metri di 
dislivello, che .sbocca in un vasto 

pianoro da cui si raggiunge di
rettamente il traguardo al rifugio 
Calvi. 

Abbiamo dì proposito ripetuto 
con maggiori particolari il traccia
to della gara, affinchè chi non a-
ves&e avuto la voglia o la possibi
lità di parteciparvi, possa fajrne 
nelle prossime domeniche mèta di 
interessantissime gite, pr ima che 
la neve si sciolga. 

LA TARO LA DEL MEDICO 

L'altitudine come fiittore terapeutico 
E' indubbio che non scmipire il 

soggiorno in alta montagna dà i 
buoni effetti che il medico siperava, 
e perciò non può fare meraviglia 
che non poelii medici siajio dubbiosi 
suil reale valore di questo sussidio 
terapeutico, al quale .spetta indubbia, 
mente un'utile, intensa azione sti-
molatrice delle funzioni organiche 
delle riserve energetiche, come ogni 
altro rimedio, richiede una indica
zione precisa, ben vagliata dal me
dico. Ad esempio i convalescenti, gli 
anemici, gli individui atlaticaU da 
eccessivo lavoro mentale, .gli obesi, 
trarranno, con ogni pirobabilità, mol
to giovamento dal soggiorno in alta 
montagna, mentre non sarebbe da 
consigliare detta cura ad oin malato 
fortemente debilitato, che vi medico 
curante sospetta che non possegga 
una sufficiente riserva di energia. 

V A R I K 
Al Passo di Foscagno, soi3ra Livi-

gno, la caserma delle 'guardie di 
F inanza è rimasto completamente 
d i i t ru t t a da un violento incendio 
scoppiato la notte del 7 aprile, per 
cause ignote. Anche l 'ar redamento 
è stato incenerito dalla violenza del
le fiamme, al imentate da fortissimo 
vento e dalla mancanza di mezzi e 
di uomini per l 'opera di spegnimento. 

Trasferimento al la Scuola mili tare 
di a lp inismo. — Il inaggiore cav. Giu
seppe Zanclli, comandante il fìatta-
glione Tirano del 5.o lìeggimento Al
pini, di stanza a Malles Venosta, per 
le sue spiccate quali tà di cultore d'ar
te mili tare, di ardimentoso scalatore 
e di appassionato sciatore, è stato de
stinato alla Scuola d 'alpinismo di 
Aosta, nella qualità di insegnante e 
di istruttore. 

Il Consiglio direttivo dello Sci O. 
A. I. Genova ò stato ratificato nella 
seguente composizione: presidente 
ing. Giuseppe Abbiati; componenti 
Bozato dott. Carlo, Codebò dott. .\r-
mando, Datta ing. Remo, linlestrero 
Carlo, Consolo dbtt. Edy, i^ertuso 
avv. 'Vittorio. 

MISURINA 
Lo smeraldo delle Dolomit i-Cadore (m. l756) 

• 
Centro di meravigliosi cam
pi di sci, fra il lago gelalo 
e lo scenario del Sorapis • 
Soggiorno sportivo invernale 
di primo ordine • Neve 
sciabile ed abbondante fino 

a rullo aprile. 

GRAND HOTEL SAVOIA 
Offre tutte le moderne lussuose 
comodità e svaghi Ottima cuci
na, servizio inappuntabile - Corsi 
di sci diretti d a l l ' o l i m p i o n i c o 

Giovanni Kasebacher. 
S C O N T I A C O M I T I V E 
Strade sempre aper te; servizio in lussuosi 
: : autobus da Cortina e da Carbonin ; : 

S C I O N I X 
Perfette Scioline Italiane 

' Tipo A: per neve asciutta, farinosa. 
Tipo B: per neve umida o recente. 
Tipo C: per neve sciroccale o primaverile. 
Tipo F: per incoiiare pelli di foca. 

PRODOTTI I T A L I A N I 
E. Ba rbe r i s M I L A N O - V i a Ramazz ln l 6 

c I A -r o R I 
adottate prodotti 

Mmms^ 
FASCETTE - GHETTE - MOLLETTIERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECGHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

Milli K»«/ITm 

V. BRAMAMI 
L'ASSORTIMENTO RIR LO SCI 

PIÙ COMRLfTO PIÙ MODERNO 

VWSP10A8 ^MILANO 
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LO SCAPPQWE 

Sezione C.A.I. dell'URBE « Roma 
Commissioni sezionali per l'anno XV 

Stauaia e ProixiQanda. - Piresidente; 
Giordano Brunjo h'aPjan; Component i : 
log . Diego Agugila, Ing. Fi l ippo Ar
redi (ii).ibiioteca), Aure'lio Gemili, dot
tor Angelo Mauirizi. 

Mantiestazìoni e-gite. - Pxesidente: 
Ing. Mario Salivadori; Component i : 
F . U. Seiigio Cimini, De MarcMs Ma
rio Dott. Pellegirino De Strobel, IXjtt. 
iviarco Mattel. Doti. Stanis lao l ' .ctjo-
fitieiani, Glixseppe Ventirigilia, Dottor 
Osvaldo Zaocdii, Lizza Alberto (J.N. 

• A.). 
Rl]ugi. - Pi-esidente : toig. Luigi 

Crema; Componenti : Fe rnando Bot
ti, Ing . Riccardo Bonareili , F . Lì. 
Carlo Lotti, Ing. GLuseppe Maur iz i . 
Giu9ei)ipe Venlrig'Iia. < 

Gruvpo sveleologico. - P res iden te : 
Conte Alessandro Datt i ; Componenti : 
Fernando Botti, Barone Cario Fran-
chetti. Conte Pietromarcli i . 

Ili Comitato scientlflco è in via di 
aggioMiamento. 

Movimento soci. — Al 31 marzo u. 
s., ammessi 49; dimessi 8. 

Orario per i u.U.f'. - 1 camera t i cne 
desiueiano coniej'ii'e :COi capipjresen-
tanie del G.U.F. soaio prega t i ipas-
sai-e in sede i l marieui tìahe di.'òi) al
le <J3, U giovedì daiile 19 al le iìO e 11 
venei-ui da^le «il.30 alle 23. 

Le ricniesie ai aues iaz ione per 
raiiimisaiuiie aii0 trutiite a lp ine ui 
lecjuui nuii api>anenBJui a inanoa-
meuiii a i i^cciiuiameiiio aiHJino uevuiio 
esseae iiivO',.ie aJia fxesiueuza uejia 
i>ezio.iie, coitedaie um seguenti ae-
quiSiiri: nonne e cognoane, nuugo e da
ta <ii nascila, domicilio, ani io d'iscri
zione al C.A.I., elenco completo uel-
l ' a iuv i ia svolta in mowjtagina, con 

' parucoLare r igua rdo a t e ' iniprese di 
maggiore inii>oiiiaiiza. ivi coiiipiiesa 
la ibivi ia s c i anca . 

Si dovrà aver c u r a di specificare 
qual i sailiie sono s ta te latte come oa-
p j coTuata e qua l i coirne gregar io , 
tofliie, uni ta ali'elBinco, una ser^e di 
nomuiat ivi a i qua:,! r i ler i is i per e-
veiituaii ' inloimazioni . 

stelle alpine. — La nostra socia contes: 
Sina M. bona MattefBaldlnl si è unita In 
matrimonio col signor jsiizo Bartoccl. La 
Sezione porge le più vive congratulazioni 
e 1 mignon auguri. 

" L i b e r a z i o n e ' . ' 
Il nostro socio, dott. Angelo Man. 

Tizi^ reggente la sottosezione di Visso, 
SM iicr uii/fi albe stuuute un libro di 
aruoiij/eiuo au>i,no a inuua rummuiiia,. 
Il conienuto ael iwrO e auaiiiaute 
suggestivo e tratta una materia di 

' graiuie< attualità, nell ambito atiasci-
iiante e poetico della rnonlagna. Hi 
accettano prenotazioni in Segreteria 
al prezzo ridotto di L. 8.— la copia. 

Concorso fotografico. - Si ricorda 
ehc 11 termine per la consegna delie 
opere suaue il i.o maggio lì. v. uoia-
zione di cospicui premi per tutti 1 
C'onconrenti. 

Nomine. — Il dott. Stanislao Pie-
troscafani è stato ' nominato comipo-
tieinie della Commissione' llifugi ed 
isipeitoire del ril'ugio Umbertio I al 
'l 'erm.nillo. 

Inol t re sono stat i nomina t i i se
guenti ispet tor i : Ing. G. Maurizi , ri-
lugio Duca degli Abruzzi, liig. l<'iiip-
Po Arredi pel l'ilugio Garibaldi , l lag. 
Feineindo Botti pel triliugio Sel)astia-
ni e la Stazione di Massa d'A'ibe, 

•, Conte Riccardo • Bonareilli, rifugio 
U..N.I.T.'I., alle Vedrette dei Giganti. 

Commissione rifugi. — Sf è r iuni ta 
il 31 marzo u. s. presenti tut t i i com
ponenti e presieduta dal presidente 
della Sezione. E' s ta ta esamina la la 
si tuazione dei singoli irilugi d i piro-
prietà dèlila Sezione; sono s ta t i pro
gettat i a lcuni disegni .intesi a valo
r izzare efflcaceraente queii rifugi ohe 
i i anno part icolare .interesso alpini
stico. . 

Sono stati nominat i gli ispettori 
ed incaficati di procedere a u n a pri
m a ispezione dei iritugi loiroi asse-
gnaiti pe;r riferire in sede di Commis
sione sullo stato attuaile e sul le even
tuali sistemazioni ohe ricihiedono. La 
Stazione di Massa d'Albe è s ta ta già 
trasferi ta in al t ra casa del paese e 

, funziona regolarmente. ' 

La Commissione manifestazioni e 
gite, visto il rinvio della lesta del 
C.A.I., stabilito dalla Sede centrale, 
e r i tenuto utile che '̂ e esercitazioni 
dfi roccia avvengano in qua t t ro dome
niche successive, a n c h e per .tener 
canto; delia partecipazione dei came
rat i del G.U.F.. 'ha cosi modificato 
il p rogramma già pubblicato nel nu
mero precedente: 

18 aprile. - Scuola ('•'•alpinismo al 
Monte Morra-. Par tenza da Roma al
le 6.30 in t reno. Spesa circa L. 6.— 

25 aprile. - Monte Prena {Gran Ssa-
so d'Italia) : Ascensione sci-alpinisti-
Ca con par tenza in l i t tarina il sabato 
pomeriggio. Quota L. 45.— 

2, 3, 4 maggioi. - 56.a Adunata del 
C.A.I. sul .Monte Etna. Aiflfirettare le 
ppenotazioni. 

9 maggio. - Scuola di Roccia a Sez-
ze {Valle della Culla) ed escursione 
a l Monte Semprevisa. .Partenza in 
treno ore 7.20. Spesa circa L. 10.— 

16 Maggio. - Monte Velino- S i giiun-
gerà alia vetta iper quat tro vie di
verse, e cioè : Coanitiva n. 1 : dal « ca
nalone; n. 2:. dal Rifugio Sebast iani ; 
n. 3 : dal la Val MaiaCama; n. 4 : com
prenderà i parte Qipantl al corso di 
alpinismo e sal i rà per il « canal ino ». 

Tutte le comitive par t i ranno in tre
no sabato alle 18.03. Le comitive nu
meri 1, 3 e 4 pernot te ranno a l la Sta-
zlone-t'ituglo di iMassa d'Albe. Quo
ta L. 20'.— circa comp.resO' i r permot-
taimento ; per la comitiva n. 2 spese 
d'Qiuto i n piti. 

23 maggio. - scuola d'alpinismo nel
le Gole di Celano e traversata della 
Serra. Par tenza in t reno alle 6.30. 
Spesa circa L. 17.— 

30 ma.ggio. - Giornata del C.A.I. Si 
svolgerà nei tnonti Ernici . i parteci
pan t i saranno ctivdsi in due comiti
ve, ile qualj effettueranno, rispetti
vamente in senso inverso, la traver
sa ta d a Guarcino a Filettino; u n grup
po a par te completerà l 'escursione 
sui campi di sci. Vi saranno a dispo
sizione, in partenza da Roma, litto-
r ine ed autobus. Spesa probabi le à r 
ea L. 25.— 

Il programma definitivo e detta-
aliato verrà tempestivamente distri-

. butto a tutti i soci, ivi compresi 
guelli delle Sottosezioni. 

6 giugno. - Monte Midio. Traversa
ta da Carsoli a Tagliacozzo. Parten
za in treno alile 6.30. Spesa circa Li
re 15.— 

La Commissione, constatando come 
l'attività escursionistica isia ogOi af
fidata dal Regime all'opera di asso
ciazioni diverse, e ritenendo che il 
C.A.I. debba spingere i suoi soci a 
manifestazioni di carattere prevalen
temente alpinistico, anche per non 
invadere il campo d'azione delle sud
dette associazioni, oltrecnè per non 
venir meno a uno dei suoi compiti 
fondamentali, desidera far presente 

SACCHIISMÌ 
Usat i dagl i Alpini 
vincitori di Garmiscli 

ai soci della Sezione che per l'avve
nire le gite a carattere escursionisti
co saranno ridotte di numero e de
stinate a scopi unicamente propagaru 
distici; mentre le manifestazioni so
ciali saranno rivolte ad ascensioni e 
gite importanti per il loro inleresse 
alpinistico, specie in zone fino ad ora 
poco frequentate. 

C o r s o d ' a l p i n i s m o ; 
Viene on'ganizzato un Corso d'alpi

nismo a l quale ipossono prender par te 
indist intamente tutt i d soci del C.A.I. 
e, se presentat i , anche i n o n soci. Le 
liezioni saramio tenute nel le seguenti 
località: 18 apr i l e : Monte Morra; 9 
magg io : a 'Bezze. nella Val della 
Culla; 16 maggia : al torrioni del.Mon-
te Velino; 23 maggio : nelle gole di 
Celiano. 

Il corso è gratui to per i socjt delle 
categorie: s tudenti G.U.F. ordinari e 
aggu'egati, aggrega t i ; i soci di altre 
categorie dovranno- versare una vol
ta tan to L. 15.—; i non soci L. 25.— 

Come coronamento del corso d'al
pinismo sa r à organizzata in duglio 
ima Settimana alpinistica al Gran 
sasso, du ran te la quale continue
r anno le lezioni e saa-anno effettuate 
lo a r rampica te sulle vie p iù impor-
tantl^ 

Inoltre , par tecipando la Sezione al
l 'attendamento -nazionale del C.A.I., 
ohe scrg<erà in Valhruna (Alpi Giu
lie) il corso d 'alpinismo compierà al
cune classiche ascensioni nella zona. 

Le iscrizioni sono da presentars i in 
Segreteria. 

L'autoraduflo alpinistico 
nei Monti Sibillini 

Come avevamo annuncTato, nei 
giorni 19, 20 e 21 marzo si è radu-
nat(f in Visso un gruppo di soci della 
nost ra sezione. Essi sono giunt i aa 
Roma in auto verso le ore 12 del 
gorno 19. Nel pomeriggio dello stes
so giorno, dopo una breve cerimo
nia per la consegna del gagliardetto 
alla r innovata sottosezione di Visso, 
gli alpinisti si sono recati a Ussita 
e poi a Casali per ammirare la po
derosa parete nord di Monte Bove, 
alta 700 metri . -

L' indomani , assai per tempo, una 
comitiva si dirigeva in sci alla vet
ta set tentrionale di Monte Bove a l ta 
2113 metri , r iuscendo bril lantemente 
la gita e godendo al r i torno di. una 
s tupenda discesa. 

Il tempo h a continuamente distur
bato gli alpinisti , tanto che nel la gior
nata del 21 essi hanno dovuto inter
rompere il raduno per far r i torno 
a Roma. ' 

Con questa manifestazione la se
zione dall 'Urbe h a creduto di inizia
re u n attivo avvicinamento ai monti 
Sibillini che tut tora sono conosciuti 
solo da pochi nel loro grandioso 
aspetto. 

Gr.Alp. "Fior di Roccia,, 
Sottosezione C.Al. IHilano 

Milano - Via Torino. 51 

Adunanza generale dei soci. — Ve-
nerdì , 7 maggio, alie ore 21,30 i soci 
sono convocali in sede pe r , l'adii-
uanza generale. • 

Al p r u n i di maggio si compie l'an
no in cui il Presiuenté, s ignor Nun
zio Ponzoni , assunse la direzione del 
« Fior di Roccia » ed é desiderio ,suo 
e del Consiglio di dai e relazione det
tagl ia ta — mora le e finanziaria — di 
un ' anna t a di attività tanto importan
te e di annunciare il 'interessante pro
g r a m m a per l 'anno che inizia, wes-
suno dei soci* manchi . ' 

Gita al Breil e salita al Breithorn 
(m. 42(10). — Questa gita sostituisce 
il Campionato sociale, dovuto r iman
dare a l Mottarone iper l ' inclemenza 
del tempo ed ora sospeso definitiva
mente perchè troppo avanti nella sta
gione. 

La Presidenza, nell ' intento di fa
vorire u n a manifestazione sci-alpini
stica d i massa, come coronamento 
di una attività sciatoria notevole, ha 
deciso di intervenire in par te alla 
spesa di viaggio Milano-Breil, richie
dendo a i partecipanti soltanto la te
nue» quota di L. 27. 

I posti messi a disposizione sono 
settanta" e verranno attribuiti a i soci 
in regola con le mensilità che si iscri
veranno per i pr imi. • 

Indubbiamente la salita di diverse 
"cordate rocciaine a l Breithorn sarà 
la p ropaganda migliore per la So
cietà. « 

Accantonamento nel Grupfio dei M. 
Bianco (Pian Veni). — L'annuncio di 
alcune innovazioni del nostro accan
tonamento ha prodotto entusiasmo, 
specie fra gli assidui frequentatori 
della nost ra manifestazione estiva. 

Quest 'anno poi l 'attività alpinisti
ca a P i a n Veni sarà" certamente mag
giore, perchè sarà il coronamento de
gno del corso di alpinismo indetto 
in Valsasslna ed in Val Masino dalla 
nostra società. 

.attendiamo dai soci e dagli amici 
una la rga prop'aganda favorevole e 
l'adesione plebiscitaria. 

La . scuola di alpinismo, — Nell'im
minenza del l 'apartura della stagione 
alpinistica è intendimento della Di
rezione di organizzare come già fu 
fatto lo scorso anno, ma in modo più 
organico e completo, u n a scuola di 
alpinismo. 

Verranno impart i te: 
a) Lezioni teoriche in au la a Mi

lano; 
b) Lezioni di ginnast ica pre-alpi

nistica, in palestra a Milano; 
e) Lezioni prat iche in montagna. 

Gli allievi potranno in seguito e-
splicare le loro attività: 

a) per l 'alpinismo dolomitico, al 
Campeggio Nazionale del C..\.l. in 
Valbruna (Alpi Giulie) dove funzio
nerà l a Scuola Nazionale d'Alpini-
nismo di Val Rosandra; 

b) p»r l 'alpinismo s u roccia 9 
ghiaccio : 

o al l 'Accantonamento del G. A. 
« Fior di Roccia » al Monte Bianco in 
Val Veni, ipresso la Visailje dove s i 
t roveranno a lcuni degli is trut tori del
la scuola; 

o al l 'Accantonamento del G.U.F. a 
Chiareggio dove' pure funzionerà an
che quest 'anno una Scuola , d'adde
stramento d'Alta Montagna. 

Le lezioni teoriche a v r a n n o luo^o 
in serate feriali, a Milano, in località 
da indicarsi ed in esse ve r ranno suf
ficientemente t ra t ta t i i pr incipal i ar
gomenti interessanti l 'a lpinismo. 

Verrà anche organizzata ipossib;'-
mente, una domenica, u n a gi ta ad 
Aosta per la visita a quel Centro Mi
litare di Alpinismo. 

P u r e in sere di giorni feriali ver
r a n n o eseguite aduna te in u n a pale
stra ci t tadina per esercitazioni gin
nast iche pre-alpinistiche. 

Le lezioni pratiche av ranno iuo.?o 
domenicalmente : 

nei mesi di maggio e pr imi di giu
gno, a seconda delle condizioni della 
montagna , in Grignetta (Base: Rif. 
Carlo P o r t a ) ; 

da m e t à giugno ed in luglio le le
zioni avranno luogo per gli insegna
menti r iguardan t i la tecnica di ar-

rampicamento su grani to in Val Ma
sino (Basi: 11 rifugio Gianetti e la 
Cap. Allievi); 

e per quanto r i gua rda l 'insegna
mento della tecnica s u ghiàccio in 
Val 'Mas ino (base: rif. Pont i a l Di
sgrazia V ' n u o v o rif. P o r r o in Val 
Ventina, Versante nord del Disgra
zia). ' 
: Le lezioni prat iche sa ranno Impar-
tite/e dirette da 'accademici del C.A.I., 
provett i alpinistici e da guide perfet
tamente in grado di svolgere degna
mente 11 compito loro affidato. ; 

Alle lezioni sia teoriche che prati-; 
che dovranno e potranno solo parte
cipare gli allievi regolarmente iscrit
ti alla. Scuola. La Direzione della 
Scuola assegnerà, a suo insindacabile 
giudizio, 1 vari allievi a quelle eser
citazioni che crederà meglio adat te 
alla capacità dei singoli alpinisti , 
cercando di assecondare gli eventua
li desideri ed aspirazioni personali 
deeli «tessi. 

Nei prossimi giorni àn sede, su « Lo 
Scarpone» e sui quotidiani della cit
tà ver rà comunicato il p rog ramma 
definitivo. Avvertiamo inóltre di af
frettarsi ad iscriversi alla scuola, per
chè i posti in essa sono l imitat i . 

Gr.Scìat. ''Penna Nera,, 
Viale Regina Elena - Caffè Centrale 

Coi-.siglio Direttivo. — Il Consiglio 
è convocato in Sede il giorno 28 corr. 
alle ore 21 precise. 

^ 11 Presidente 
Ritorni dail'A. 0 . I. — Il socio In

vitti Paolo, ^alpino nel battaglione 
Pieve di Tecò della Divisione Puste-
r ia , ' è r ientrato iii Pa t r ia . Egli h a par
tecipato a tutte le gloriose battaglie 
in cui fu impegnato il suo - batta-
g'idone. ' 

La Società lo accoglierà il 29 corr. 
alle ore .21 e gli verrà consegnata 
una medagl ia ricordo, uni tamente al 
socio Nino Friger io. ' 

Convocazioni soci. — . Ttitti i soci 
sono pregat i di trovarsi in sede il 
giorno 29 corr. alle ore 21 precise. 

Risultato campionati sociali di sci, 
— I camponati sociali di sci svoltisi 
a Villabassa (Alta Val Puster ia) nei 
giorni 27, 28 e 29 marzo u. s. hanno 
avuto i seguenti r isultat i : . ' 

Mezzo fondoi 1. Torri Giacomo, In 40'10" 1 
punti 100; 2. BertoUnl Onorio. 41'10", 97.57; 
3. Corradi Lidio. 41'16" 1/5. 97.32; i. Pog-
gesl Vittorio, 90.40; 5 . Grotta Angelo, 87.10; 
6. Traldl Attillo; 7. Pochlntesta Edmondo; 
8. Benedetti Giorgio; 9. Ribonl Luigi; 10. ; 
Macclilavelli Ernesto • | 

Discesa obbligata: 't. Vetere Fr'anco, in 
l'41", punti 100; 2. Bertolini Onorio, l'52". 
90.17; , 3. Fugerl Massimo., l'53"2/5, 89.06;' 
4. Pochlntesta Edmondo.'-88.59; 5. Torri 
Giacomo 68.18; 6. Grotta Angelo;/?. Bene
detti Giorgio; 8. Póggesl Vittorio; 9. Trai, 
di- Attilio: 10. Ribonl Luigi; 11. Corradi 
tidlo; 12. Citarella Gliido; 13. Macchlavelll 
Ernesto. ^ ~ 

Combinata mezzofondo: discesa obbli
gata: 1. BertoUnl Onorio; punti 93.87; 2. 
Pochlntesta Edmondo, 84.37: 3. Torri Gia
como, .83.09; 4. erotta Angelo; 5. Corradi 
Lidio; 6. Poggesl Vittorio: 7. Traldl At
tillo; 8. Benedetti Giorgio; 9. Ribonl Luigi, 
10. Macchlavelll Ernesto. 

Premiazione campionati sociali di 
sci. '— La premiazione dei vincitori 
dei campionati sociali di sci avrà 
luogo presso la Sede sociale il 29 
corr. a l l e ore 21. • 

I premi non r i t i ra t i ve r ranno inca
merat i dalla Società che 11 rimette
rà in palio in altre gare . 

Gite in programma. — 24-25 aprile. 
Gita sociale al rifugio Fratel l i Calvi 
(m. 2000): > ; • " ̂  

Giorno "24: Ore 14, convegno m sede; 
ore 14.30, par tenza in autobus pe r 
Carona;-or6 17, a r r ivo a Carena; ore 
20, a r r ivo al rifugio Calvi. — Cena e 
.pernottanpento. — Giorno 25: ore 6, 
Sveglia e caffè-latte, ore 7, partenza 
per il Passo della P o r t u l a * ore 12, 
colazione al rifugio Calvi; ore 16, 
par tenza per Carona; ore 18,30, par
tenza da Carena per Milano; ore 21, 
arr ivo a. Milano sede sociale. 

Quota di partecipazione L. 25; non 
soci L.,29 (compjp iden te - i l so lo v i ag 
gio). ' ifc.;-, ,'-

Le iscrizioni accompagnate dalla 
quota si ch iuderanno , il giorno 22 
corr. ; ; ' V̂-

9 maggio - Gita. escursionistica al 
Campo dei Fiori. — Il p rogramma 
dettagliato è esposto in Sede. < : 

. Nozze. — Il socio Gigi Pansiot t i si 
è uni to in matr imonio, l'S corrente, 
con là gentile s ignorina Luisa Ta-
v e g g i a . I piti vivi auguri . . . 

Lutto. — ' E ' deceduta la m a m m a 
del socio Paye r Ambrogio, a l quale 
tutta l a « P e n n a Nera » invia com
mosse condoglianze. 

FRA I DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA 

II programma escursionistico milanese 
Il Dopolavoro Provinciale', di Mi

lano, che quest'anìio ha sviluppalo 
sia direttamente che col suo patro
cinio, un'intensa attività nel settore 
degli sports invernali, ha ora appro
vato un completo programma esr.ur-
sionistico, che comprende il seguente 
calendario : . . _ 

18 aprile: marc ia ciclo-alpina, or
ganizzazione DOipolavoro Aspetta. 

25 apr i j s : marc ia alipina per pattu
glie maschil i e femminili, org^anizza-
zione Escursionisti Amibrosiani. 

2 maggio: raduno popolare in ,moò-
taigna, organizzazione A. L. P . E. 

9 màggio: marc ia alpina per pat
tuglie masohlli e femminili, organiz
zazione Oop. 0 . M. 

16 maggio : marc ia ciclo-aliplma pro
vinciale. . . ^ 

6 giugno :»- CEjnipionato -provinciale 
di marc i a ala)ina Per 'pa t tugl ie , ma-
scìiili e femiminili. . , 

20 giugno : r aduno ciclo - lancio -
bomiba a Monza, organizzazione Do
polavoro Comiunale e Sport Edera di 
Monza. 

Lugiio-agost€ : eampi estivi dei Do
polavoro affiliati. 

Agosto : 111 Campionato nazionale 
di marc ia e tiro in montagna per 
pat tugl ie maschili e femminili , tro
feo Arnaldo Mussolini. 

Agosto: campo estivo provinciale. 
19 settembre: r aduno del Lario, ra

duno escursionistico, marc ia alpina 
per pattuglie maschil i e femminili, 
organizzazione ,Dop. Nord-Edison. 

26 settembre: marc ia ciclistica e 
r a d u n o turistico con Festa dell 'uva. , 

3 ottobre: marc ia alpina per pat
tuglie masclhili e femm>:inili, organiz 
zazione Dop. iR'ionale Cesare Battisti. 

10-17-24 ottobre : rimtooischimcoto" 
volontario in m-ontagna. 

La marcia a lpina degli Escursioni
sti ambrosiani , che avrà luogo il 
25 corrente, è libera a tutte le rap
presentanze di gruppi dopolavoristi
ci. Essa si svolgerà sulle Prealpi lèc-
chesi e precisamente sul percorso 
Lecco, Capanna Stoppani, Passo del 
Fò, Capanna Alpinisti monzesi. Pas
so Magnodeno, Campo de Boi, Ger-
manedp. Lecco, con un totale di 21 
chilometri^ che , sarà suddivi.=;i in 
quat t ro tratti , dei quali tre a rego
lari tà ed uno a tempo libero. Su 
Percorso più ridotto si svolgerà lo 

stesso giorno u n a marc ia per pattu
glie femminili . 

Le iscrizioni, fissate in 10 lire per 
pattuglie, devono; essere trasmesse 
per iscritto sia presso il Dopolavoro 
provinciale di Milano, che presso gli 
« Escursionisti Afttbrosiani », v ia I-
sonzo, 24. -

La XIV marcia popolarissima del-
l'A.L.P.E, di IVIilano si svolgerà il 
2 maggio p. v. contemporaneamente 
ad un radunò escursionistico che 
avrà per mèta il Monte Regina, rag
giungibile da ogni gruppo per la via 
che meglio crede, purché si presenti 
ai posti di controllo "che sa ranno re
si noti per tempo": -

La g a r a di discesa organizzata dal 
Dopolavoro Banca Commerciale di 
•Villano ha avuto i l più lusinghiero 
EViccesso. Sui catapi del Sestriere 
hanno infatti preso il « v i a » 54 con
correnti , in rappresentanza di 20 
gruppi dopolavoristici. 

Tut t i i partecipìinti hanno dimo-
s t r a to^audac ia e i f e r m a volontà di 
primeggiare, il eh*.;ha dato a l la pro
va moment i di vera, emozione. ; 

La classifica è la seguente: 1. Cera 
Antonio; 2. Milanesi Ezio; 3. Loca-
telli Attilio; 4. Galliani Angelo; 5. 
Fedegari Luigi, i •( . 

Nella gara femminile il pr imo pre
mio è stato aggiudicato a d Angeli-
cola Aurica e il feecondo a Monfar-
dina Alina. ?'' • 

L'attività dei Gruppo Amici della 
Montagna di Milano. — Anche que
s t 'anno, per tutto il mese di agosto, 
l 'accantonamento 'sociale si svolgerà 
ai piedi del M. Bianco e precisa
mente ai Casolari di Pétéret ; punto 
di partenza ideale per ascensioni ed 
escursioni, in mezzo a d una sugge
stiva pineta, distante un 'o ra circa da 
Courmayeur. 

il 14 ,marzo scorso, per iniziativa 
deEa G.A.M. il cav. Eugenio F a t i 
na ha tenuto, nel salone dell'Asso
ciazione Bersaglieri di Milano, una 
''•nnferenza sul tema: « Bourri t 0 la 
Cima vietata ». • -

leii spva, s empre nel Salone della 
Bersagilieri e per conto del G.A.M., 
l'Accademico cav. L. Gasparotto ha 
parlato su « Là spedizione I tal iana 
in Groenlandia ».' 

Dopo la metà di apr i le verrà ini
ziata la serie delle gite a carattere 
alpinistico con una escursione in Gri
gnetta. . i . 

Visioni del Trofeo Parravicini: la cresta òvest del M. Grabiasca. 
(Foto Inverniizi) 

Nel salone della Sede del R.A.C.I. 
di IVIilano il dott. Rodolfo Mugnai, ha 
teniito, la sera dell'S corrente, un' in
teressante conferenza per i dopolavo
risti della sede stessa dal titolo « Mon
tagne - La vita, 1 gigant i , ile canzo'-
ni »; i l lustrata <la molte pioiezioni. 
L 'oratore ha rievocato la sloaia b o 
riosa degli e w i de.Ja montagna , dai 
p r imi scalatori itallEini fino agli 'ul
timi eroi sacrifloàtisi per la giloria e 
la potenza della, Pat r ia , 'le 'leggende 
ed. i canti . 

. - TOSCANA 
Il IX Convegno escursionistico ai 

Prati di Levigiiani sarà organizzato 
dial Dopolavoro provinciale di Li
vorno pel J6 maggio p . v. Questa 
importante e tradizionale manifesta
zione di propaganda sulle Apuane 
sarà corredata da una marc ia a lp ina 
per squadre di quat tro uomini , da 
un convegno ciclo-moto-turistico e 
da u n concerto corale bandistico che 
si t e r r à a Pie t rasanta . Sono in palio 
oltre 50 premi, fra cui u n a coppa am
bit issima offerta da S. E. Costanzo 
Ciano. ^ 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piazza Castello - TORINO - Galleria Subalpina 
Sottosezioni: Valpellice-Caiiavesana-Vallesusa-Venaria Reale-Settiino lonnese 

LaSlMJeslegpiredoGiilalllO. 
(G. P.) — Ben sette sono i soci del

la Società Escursionisti Milanesi che 
in Africa Orientate hanno parteci
palo cMe varie operazioni -per la 
conquista dell'imj)en) e poiché sei di 
es'si sono ora ritornati a Milano, la 
Presidenza ha voluto festeggiarli con 
un lieto raduno conviviale, tenutosi 
la sera del 7 corrente al ristorante 
di via Verdi. La niassa dei semini 
IM risposio enlusiasticamente. all'ap
pello dei dirigenti e si può dire che 
la metà dei soci fossero predenti, con 
molti simpatizzanti della S.E.M., af
follando il pur vasto salone. Il sesso 
gentile era largamente e degnamente 
rappresentato: 

Il "rancio" ha avuto un'impronta 
di schietta cordialità e naturalrnenle 
le attenzioni maggiori eran) rivolle 
ai reduci. Era presente il Presidente 
della S.E.M. conivi. Acquali e tutti 
l consiglieri al completo.^ 

Non poteva mancare il saluto, per 
cosi dire, ufficiale verso i baldi soci 
cui era dedicata la festa ed il conun. 
Acquati seppe, brevemente ina con 
efficace eloquenza, ricordare • lo spi
rilo patriottico che lia se^npre ani-
inalo la S.E.M. anche nei niornenli 
più oscuri della vita nazionale, il 
contributo da esso dato alla vittoria 
nella grande guerra e quello recen
te alla gloriosa impresa imperiale. 
Ha avuto pure un felice accenno ai 
caduti della montagna, quelli della 
lìasica in modo speciale e la rievo
cazione della tragedia ha destato la 
più sentita commozione nei presenti. 
Ila terminato con un'esaltazione del
l'operosa attività della S.E.M. e del
la sua più recente espressione: la 
capanna in memoria di Omio che sa
rà costruita in Val Masino, sotto il 
Pizzo dell'Uovo, coi proventi del
la soUoS'crizione fra i •soci, che già 
ha raggiunto una cifra considerevo
le, ma che ha bisogno di essere in
tegrata. 

Il Presidente ha quindi iniziato la 
distnbiizione ai reduci dell'artistico 
ed originale ricordo offerto loro dal
la S.E.M.: 'ima medaglia d'oro con 
un ciondolo costituito da uno scax-
poncino e da una corda. 

Sono cosi sfilati fra vibranti ap
plàusi il capitano Avezzu, volontario, 
il sergente lioìiiolo Grassi, oggetto 
di particolari ovazioni che testimo
niano dell'affetto di cui è circonda
to, il s-erifente Arnaldo Cherubini,'il 
cajìoralmaggiore Baldi. Toiialdi. Ma
rio Tamburini e la Camicia Nera Al-

i)erlo Andreoni^ Trovasi tuttora, in 
Atrica Orientale il sottotenente Bo
ris Giorgio, via è sulla via del ritor
no ed avrà àncli'egli a suo tempo il 
segno affettuoso dei camerati d'alpi
nismo. 

Come in tutti i raduni della S.E.M. 
la serata ha avuto un'appendice ar-
tistico-cinemalograflca.' Infatti non è 
niancata l'arguta, e brillanta vena 
poetica di DanelU che dopo un inno 
in... prosa allo spirito di solidarietà 
semina, ha detto alcune sue " busi-
nàde '' ispirate ad argomenti di at
tualità: l'Africa, il Negus, ecc. che 
rivelano una stoffa veramente non 
comune di verseggiatore e di atten
to oservatore. Ed a lui si è unito la 
figlia sua, che con disinvoltura ed 
abUità ha declamato alcune poesie di 
tanto genitore, suscitando vere ova
zioni da parte dell'attento uditorio. 
La parte oratoria si è conclusa con 
un incitamento dell'inesauribile Da
nelU ai semini anziani perchè parte
cipino numerosi al loro prossimo 
i" cimento ed alla gita indetta al 
Pancione di Canna per• commemora
re la memoria di Valaperta. il 35 
corrente. 

Poi Chierichetti ha proiettato un 
divertente film comico, serie... muta, 
noncjhè alcuni documentari sulle pas
sate edizioni del cimento anziani del
la S.E.M. 

Programma gite estive 
^2, maggio : Lunelle di Traves (me

tri 1480). -16 m a g g i o : Gran Truc (me
tri 2350) - iCoUe VaCcera "- traversata 
Val Chisone - Val I^ellioe. - 30 mag
g i o : Monte Cournowr (m. 2860). -
13 g iugno : Punta Cristalliera (me
tri 2801). - 26-27-28-29 giugno : Grivola 
(m. 3169) - Gran Paradiso (m. 4043). -
11 lugl io : Monviso (m. 3843) - 25 lu
g l io : Uja Bessanese (m. 3632) - 5 
set tembre: Punta Agugliassa (me
tri 2791). - 19 se t t embre : Gran Adritto 
(m. 2745). - 3 o t tobre : Punta il-Vil-
lana (m. 2650). - 10 ottobre: Cardata 
ugetina. . • 

Riunioni del Consiglio direttivo 
La consueta r iunione meosile del 

Consiglio Direttivo avrà luogo mar-
tedi 27 aprile. 

Tutti i Consiglieri sono invitati 
ad intervenirvi , mentre è graditissi
ma la par tecipazione dei soci che 
possono così da vicino vivere la vita 
della Società, 

. Ordine del giorno 
— Andamento finanziario sociale; 
— Ricostruzione « Rifugio , Guido 

Htìy • : 
— Rifugio Vallestretta; 
— Organizzazione XIII Campeggio 
, alpino; . ' 
- - "Varie. 

Helle Sezioni del G. A. I. 
BUSTO ARSIZIO 

Le gite sociali per l'anno corrente 
comprendono : 1-4 magigio, partecipa
zione al 56.0 Conigresso nazionale de
gli alpinisti i ta l iani a Cal'a.ni"d; 16 
ma.isgio: . Giornata .del C.A.I., Macu-
gnaga-Alpe Pedriola (metri 2052). Di
rete. : Rag. Bianchi, ing. A. Brazzelli; 
19-20 giiiuigno : Grigna Meridionale 
(m.. 2184) dalla Capanna Porta . Di-
rett. : Geom. Manlio Pasquett i ; 17-18 
lugl io: Pizzo Bianco (m. 3:215). Dì-
rett. : O. Biancihi - .\. F . Tosi; Setti
m a n a di Ferragosto: Gruiwo del 
Gran Paradiso. Dirett. : C. Castiglioni 
- L. Facchinetti ; 18-19 se t tembre : 
Grande raduno al rifusio « Città di 
Busto » pel decèrmale (m. 2480). Di
rett. : Ing. Michele Castiglioni. 

La Sezione indice un concorso per 
le in-igliori fotografie eseguite duran-
ttì le escursioni- sociali clie sa ranno 
r a s e n t a t e in Sede entro 11 28 otto-
li!i-(? p . V., coi seguenti preanl : una 
se t t imana idi pe rmanenza gra tu i ta al 
rifugio, L. 60 e L. 25. 

La radio alla Marmolada 
Di questi giorni sono state ultima

te le prove degli apparecchi radio 
che pe r cura della S.A.T. e del C.A.I. 
s a ranno istaHati al Rifugio Marmo-
lata a l la Pedala ed alla Capanna 
Marmolada. Sarà questa la base di 
u n a , p i ù vasta rete d i comunicazioni 
radio che allaccierà i rifugi del C. 
A. I. nel Trent ino e che verrà mano 
a m a n o completata. 

.La S.A.T. spera ohe gli apparecchi 
della Marmolada sieno a punto per 
il 24 6 25 corrente, data nella quale 
si svolgeranno le gare internazionali 
di discesa In sci dalla Marmolada. 
Per tale giorno la S.A.T. e lo Sci 
S.A.T. organizzeranno una gita po
polare per i loro soci. 

Padre De \mM\ ba sospeso la SD] allivilà 
U n a no t iz ia d a M à g a l l a n e s (Ci

le), in d a t a 7 c o r r e n t e a n n u n c i a v a 
c h e a oayisa d e l ca t t i vo t empo , l ' e 
s p l o r a t o r e itaJliano p a d r e De Ago
s t in i , h a sospesp t e m p o r a n e a m e n t e 
l a s u a a t t iv i t à ne l v ic ino t e r r i t o r i o 
del le Ande. Egl i s a r e b b e t o r n a t o a 
M à g a l l a n e s , m a c o n t a d i r i p r e n 
de re le s u e r i ce r che n o n a p p e n a le 
condiz ion i me teoro log iche s a r a n n o 
m i g l i o r a t e . 

XIII Campeggio Uget 
G r u p p o de l M o n t e B i a n c o 

V a l V e n i - (m. 1700) 

Possiamo dare la più completa as-
sicurazione che mentre l'organizza
zione del XIII Campeggio Uget supe
rerà per completezza tutte le prece-
lienti edizioni, i prezzi di soggiorno 
saranno minimi pur mantenendovi 
Voramai tradizionale e eonosciutisSi
mo "buon trattamento ". 

Il film a passò ridotto " UGET " 
avrà inizio nel periodo- del nostro 
Campeggio alpino ed oltre a ritrarre 
la vita della nostra piccola città di 
tela e le ascensioni nell'imponente 
gruppo del Monte Bianco, ci porterà 
con la sua interessante .trama alle 
Tasi tecniche di ascensioni impor
tantissime creando un complesso 0-
mogeneo ed interessante. 

Data la forte partecipazione di al
pinisti e desiderando, per assicurare 
a tutti il miglior trattaménto, limitare 
le iscrizioni a 120 partecipanti per 
turno, invitiamo tutti coloro che inten
dono parteciparvi, appena verrà pub
blicato il programma completo, di 
inviare subito le loro adesioni. In
tanto invitiamo i soci a svolgere la 
massima propaganda perchè è attra
verso a questa nostra importante ma
nifestazione che i non soci della Uget 
possono prendere visione del nostro 
ambiente e della nostra organizza
zione. 

La vita nelle nostre Sezioni 

VALLESUSA 
.Riunione Consiglio Direttivo. — Allo sco

po di sempre meglio coordinare l'attività 
della Sezione, è stato stabilito che U Con
siglio si riunirà 11 primo giovedì di ogni 
mese, come già avveniva jirecedentemeote. 

La prima prossima riunione, avrà luo
go in anticipo (essendo 11 giorno 6 mag
gio solennità religiosa), gipvedl 29 aprile, 
alle ore 20.30. Dovranno parteciparvi tutti 
1 componenti il Consiglio, e potranno li
beramente presenziare quel soci che aves
sero proposte da presentare. 

Pagamento quote. — Agli ultimi ritar
datari rivolgiamo invito di provvedere al 
più presto. 

e dopo aver scartato fìifm di tecnica 
e di acrobatisrno, .dichiara -. che la 
propaganda cinematografica deve ri-
i/oiyc/òi all't Alpiiiisino generico »^ 
all'alpinismo cioè delie mass^e. E sin 
qui in generale siamo d'aocordo. Ma 
poi aggiunge: « Joimiteci 1 mezzi e 
noi vi iilaremo i sorggetti ». Ota que
sto À il caso di domandarsL se l'ar
ticolista sappia che cos'è uri sog
getto cinematografioó, .dato che in
voca del mezzi cne dovrebbe cerca
re invece proprio in casa propria. 
Soggetto cinematografico non è che 
una novella, luno spunto, un cano
vaccio che possieda quelle caratte
ristiche essenziali di trasformabilità 
ìri immagini, di ritmo e di possi
bilità realizzative, onde poter esse
re ipoi S'ueneggiati .« realizzati. Non 
occorrono mezzi per sicrlvere un sog
getto cinematografioó, occorrono idee: 
non speciale competenza cinemato
grafica, ma una chiara consapevo
lezza di quelle che sono le necessità 
artistiche, tcniohe e pratiche' del 
cinematògrafo, consapevolezza die 
ogni intellettuale, sopratutto quando 
sia scrittore o giornalista deve oggi 
curare di otteheve seguendo con at
tenzione e in modo anche non pro
fondo, ma neppure àuperflciale, i 
problemi principali del cinematogra
fo. A questo noi alludevamo quan
do abbiamo-nominato -il—Gruppo 
Scrittori di Montagna. 

Imparate come deve essere un sog
getto cinematografico, scrivetene mol
ti e imigliori pubblicateli sulla vo
stra bella rivista, così che i mem
bri dei Cineg'u.f e in genere i cinedi
lettanti,, sappiano dove trovare quei 
soggetti che non sempre, sono in gra
do di trovarsi dà sé. A questa fun
zione che dovrebbe essere, in que
sto campo, quella fondamentale di 
Un Gruppo di Scrittori di Montagna, 
si potranno poi aggiungerne altre 
che però sono comuni a tutti i soda
lizi alpinistici, propaganda a mezzo 
stampa, a mezzo proiezioni, riprese 
dirette di documentari e di filrn a 
soggetto ecc., ma per i quali occorre 
anzitutto foiTnarsi un'esperienza che 
non può nascere improvvisiamente 
dal nulla. 

. Tutto quanto sopra lo diciamo al 
Gruppo Scrittori di Montagna all'in-
fuori dell'intenzione di impartire le
zioni a cìiicohessia, ma anzitutto per 
chiarire le nostre idee in proposito 
e per mettere sul suo giusito piano il 
problema che ci interessa, tanto più 
in conseguenza della dichiarazione-
che troviamo nell'articolo in jmrola 
che il Gruppo Scrittori di Montagna 
è pronto a collaborare.su questa stra
da. E' con grande piacere infatti che 
vediamo questa giovane e coraggio
sa associazione mettersi in linea ver 
combcittere una batl-iglia nvo'ia -ina 
importantissima, s\peranzosi che il 
suo esempio venga seguito da quanti 
altri si interessano di propaganda 
alpinistica o anche solo turistica, co
me l'Istituto L.U.C.E. e l'É.N.I.T. 
Quanto poi al C.A.I., troviamo molto 
giusta la domanda che " il Custo
de " ci rivolge. Ma questo è un altro 
discorso. 

II presidente del Club Alpino di 
Bar le Duo (Grenoble) è r imasto uc 
ciso da una va langa da cui v e n n e 
investito, insieme con altri ' c inque 
sciatori, .mentre , a t t raversava il 
ghiacciaio di Tre la té te , - l ' i l corrente. ' 

Ancora del cinemalpinismo 
• L'appello che da queste colonne 

è stato lanciato in favore di quesito 
tanto discusso cinemailpinismo, non 
è caduto del tutto nel vuoto: e que
sto ci fa molto piacere. Prima ad 
occuparsene è la rivista " La Mon
tagna ", su cui troviamo una rispo
sta diretta al nostro articolo appar
so sul numero del 1." febbraio, fir
malo da « Il Custode », articolo pe
rò che dimostra come, in materia, 
vi stailo tuttora delle idee poco chia
re. Prendiamo anzitutto atto che il 
Gruppo Scrittori di Montagria ha già 
pensato al cinema come mezzo di 
propaganda alpinistica, -e anche que
sto oi fa molto piacere, sebbene a 
parer nostro, sia un po' troppo poco. 
Snpratutto oi stupisce il fatto die, 
avendone avuto l'idea, il Gruppo 
Scrittori di Montagna non abbia pen
sato a realizzarla non solo, dirò co-
.sì, praticamente, ma neppure a par-
lame sulla loro rivista, che dovreb
be appunto cssiere la vetrina delle 
idee, dei problemi e delle iniziative 
di una organizzazione. Ad ogni mo
do questo non ci. riguarda e non 
vogliamo insistervi. 

Dopo aver solennemente dichiara
to i'esisienza di una idea in' pro
posito, l'articolista (pass'a a " chia
rire alcuni prìncipi ", principi che 
riguarderebbero la >scelta del campo 
di applicazione' del cinemalpinismo. 

Gaspare Pasini 
Direttore responsabil0 
Tipojrratla B. A. M. k 
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